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PIANO DI MANUTENZIONE

Comune di: Comune di Rho- Pregnana Milanese

Provincia di: Città Metropolitana di Milano

OGGETTO:

CORPI D'OPERA:

 °  01 INGEGNERIA NATURALISTICA E AMBIENTALE
 °  02 ARREDO URBANO E VERDE
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Corpo d'Opera: 01

INGEGNERIA NATURALISTICA E AMBIENTALE

Insieme delle unità e degli elementi tecnici aventi funzione di attenuare i danni creati dal dissesto idrogeologico realizzando interventi di
consolidamento, interventi antierosivi e di riprodurre ecosistemi simili ai naturali.

UNITÀ TECNOLOGICHE:

 °  01.01 Interventi di semina e rivestimenti
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Unità Tecnologica: 01.01

Interventi di semina e rivestimenti

L'ingegneria naturalistica è una disciplina che utilizza insieme soluzioni ingegneristiche e tecniche agroforestali e naturalistiche per
ricondurre ambiti modificati dall'uomo o dagli agenti naturali ad un sufficiente livello di stabilità ecologica e di naturalità.
I principali interventi sono quelli di rivegetazione e/o di regolazione degli equilibri fra vegetazione, suolo e acqua attuati secondo le
diverse tecniche quali:
- Interventi di semina e rivestimenti per la riconfigurazione delle superfici (creazione di manti erbosi anche con idrosemina, semine,
stuoie);
- Interventi stabilizzanti delle scarpate quali piantagioni, copertura diffusa, viminata, fascinata, cordonata, gradonata, graticciata,
palificata);
- interventi di consolidamento quali grata viva, gabbionate e materassi rinverditi, terra rinforzata, scogliera rinverdita;
- Interventi costruttivi particolari quali pennello vivo, traversa viva, cuneo filtrante, rampa a blocchi, briglia in legname e pietrame, muro
vegetativo, barriera vegetativa antirumore.

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA:

 °  01.01.01 Idrosemina
 °  01.01.02 Semina a spaglio
 °  01.01.03 Semina con sfalciato (fiorume)
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Elemento Manutenibile: 01.01.01

Idrosemina

Unità Tecnologica: 01.01

Interventi di semina e rivestimenti

La tecnica della idrosemina viene utilizzata negli interventi di rivestimento e consolidamento a protezione di superfici in erosione; tale
intervento viene attuato mediante idro seminatrice a pressione atta a garantire l’irrorazione a distanza e lo spargimento omogeneo della
miscela.
Infatti l’idro semina oltre ai semi provvede a spargere:
- collante per il fissaggio dei semi e alla creazione di una pellicola antierosiva sulla superficie del terreno; si tratta di un collante
particolare che non inibisce la crescita e che al contempo favorisce il trattenimento dell’acqua nel terreno nelle fasi iniziali di sviluppo;
- concime organico e/o inorganico;
- acqua in quantità idonea alle diluizioni richieste;
- altri ammendanti e inoculi.
Esistono diversi procedimenti per l’esecuzione delle idro semine; i materiali e le quantità brevettate sono le seguenti:
- semi di specie erbacee e suffruticose (20÷60 gr/mq);
- acqua (1÷30 l/mq);
- concimi organici e/o inorganici (50÷200 gr/mq);
- ammendanti (60÷300 gr/mq);
- collanti (bitume, colloidi organici, colloidi argillo-umici, polimeri di sintesi, 10÷100 gr/mq);
- fitoregolatori (ormoni vegetali).
Esiste anche una variante dell’idrosemina ed è quella “a spessore” in cui la miscela prevede in aggiunta un collante, detto “mulch”,
composto da paglia, fieno, cellulosa, torba bionda, torba scura, sfarinati, ecc. (60÷300 gr/mq) che ha la funzione di legare insieme
sementi, concimi , ammendanti e mulch e far aderire la miscela al terreno.
Altra variante dell’idro semina è il metodo ”nero-verde” che prevede l’utilizzo del bitume come legante e l’idro semina è effettuata su
terreno ricoperto da uno strato di paglia (circa 750 gr/ mq) che viene fissato mediante aspersione di una speciale soluzione bituminosa
diluita in acqua fredda.

MODALITÀ DI USO CORRETTO:

La tecnica dell'idro semina è indicata su superfici piane o con pendenze fino a 35-40° quali sponde fluviali, scarpate
naturali ed artificiali in aree costiere ed interne, in aree degradate (cave e discariche), lungo infrastrutture viarie e
ferroviarie, ecc.
La composizione della miscela e la quantità di sementi per metro quadro sono stabilite in funzione del contesto
ambientale ovvero delle condizioni edafiche, microclimatiche e dello stadio vegetazionale di riferimento, delle
caratteristiche geolitologiche e geomorfologiche, pedologiche, microclimatiche floristiche e vegetazionali. La
provenienza e le caratteristiche tipiche delle sementi dovranno essere certificate; eseguire la miscelazione delle sementi
con le altre
componenti dell’idrosemina esclusivamente in loco al fine di evitare fenomeni di stratificazione gravitativa dei semi
all’interno della cisterna.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.01.01.A01 Crescita di vegetazione spontanea
Crescita di vegetazione infestante (arborea, arbustiva ed erbacea) con relativo danno fisiologico, meccanico ed estetico della semina.

01.01.01.A02 Mancanza di semi
Si presenta con zone prive di erba o con zolle scarsamente gremite.

01.01.01.A03 Pendenza eccessiva
Eccessiva pendenza dei terreni che provoca lo scivolamento delle sementi.

01.01.01.A04 Superfici dilavate
Eccessivo dilavamento delle superfici che non consente l'attecchimento delle sementi per mancanza di terreno vegetale.

Elemento Manutenibile: 01.01.02

Semina a spaglio

Unità Tecnologica: 01.01

Interventi di semina e rivestimenti
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La tecnica della semina a spaglio viene utilizzata negli interventi di rivestimento e consolidamento a protezione di superfici in erosione; si
tratta di un intervento finale a completamento di altri tipi di opere stabilizzanti e viene attuato con piante erbacee e suffruticose
mediante spargimento manuale o meccanico di miscele di sementi idonee alle condizioni pedoclimatiche e biologiche del sito di
intervento.

MODALITÀ DI USO CORRETTO:

La  semina a spaglio è indicata su superfici piane o con pendenze < 20° quali sponde fluviali, scarpate naturali ed
artificiali in aree costiere ed interne, in aree degradate (cave e discariche), lungo infrastrutture viarie e ferroviarie, ecc.
Utilizzare miscugli di semi di specie erbacee e suffruticose in quantità e qualità idonee (quantità ideale tra 30 e 100
gr/mq) al contesto ambientale del sito d’intervento (suolo, microclima, flora, vegetazione, ecc.).
La miscela di semi deve essere accompagnata da certificazione riguardante l’origine delle specie, la composizione della
miscela, il grado di purezza ed il grado di germinabilità. Il terreno deve essere opportunamente preparato e ben drenato:
lavorato manualmente o meccanicamente; rastrellato per rimuovere ciottoli, materiali più grossolani, radici; se
necessario, ammendato e fertilizzato; compattato con un rullo quando è asciutto ed eventualmente additivato con
concimi organici e/o inorganici, torba, sabbia o ammendanti di vario tipo, paglia, fieno, bitume, ecc.
Le sementi, sparse omogeneamente sul terreno a mano o con mezzo meccanico, devono essere leggermente ricoperte da
terreno; in caso di intervento su scarpate più ripide le sementi possono essere sparse su un letto di paglia o fieno o fibre
naturali e sintetiche (biostuoie, biotessili, biofeltri, bioreti, geostuoie, geocelle, ecc.) per evitare lo scivolamento dei
semi ai piedi della scarpata.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.01.02.A01 Crescita di vegetazione spontanea
Crescita di vegetazione infestante (arborea, arbustiva ed erbacea) con relativo danno fisiologico, meccanico ed estetico della semina.

01.01.02.A02 Mancanza di semi
Si presenta con zone prive di erba o con zolle scarsamente gremite.

01.01.02.A03 Pendenza eccessiva
Eccessiva pendenza dei terreni che provoca lo scivolamento delle sementi.

01.01.02.A04 Superfici dilavate
Eccessivo dilavamento delle superfici che non consente l'attecchimento delle sementi per mancanza di terreno vegetale.

Elemento Manutenibile: 01.01.03

Semina con sfalciato (fiorume)

Unità Tecnologica: 01.01

Interventi di semina e rivestimenti

La tecnica della semina con sfalciato (fiorume) viene utilizzata negli interventi di rivestimento e consolidamento a protezione di superfici
in erosione; si tratta di un intervento realizzato mediante lo spargimento manuale a spaglio di fiorume (ovvero miscuglio naturale di
sementi derivato da fienagione su prati stabiliti naturali dell’area d’intervento) e di eventuali concimanti organici e/o inorganici in
quantità e qualità opportunamente individuate.
La quantità di fiorume per mq (in genere tra i 30 e 60 g/mq) è funzione del contesto ambientale ovvero delle condizioni edafiche,
microclimatiche e dello stadio vegetazionale di riferimento, delle caratteristiche geolitologiche e geomorfologiche, pedologiche,
microclimatiche floristiche e vegetazionali del sito da consolidare.

MODALITÀ DI USO CORRETTO:

La  semina con sfalciato è indicata su superfici piane o con pendenze < 20° collocate in aree di pregio o soggette a
tutela particolari, quali parchi ed aree protette, dove è necessaria l'utilizzazione di sementi non reperibili in commercio e
si vuole intervenire con specie esclusivamente autoctone.
Il prelievo del materiale vegetale tramite sfalcio deve avvenire in zone con caratteristiche ambientali paragonabili a
quelle del sito d’intervento e nelle quali non sono state effettuate semine negli ultimi 3-4 anni. Lo sfalcio può essere
eseguito a mano o con falciatrici meccaniche avendo cura di non disperdere i semi; onde evitare la dispersione dei semi
il materiale prelevato deve essere deposto su teli per il trasporto al sito di intervento.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.01.03.A01 Crescita di vegetazione spontanea
Crescita di vegetazione infestante (arborea, arbustiva ed erbacea) con relativo danno fisiologico, meccanico ed estetico della semina.
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01.01.03.A02 Mancanza di semi
Si presenta con zone prive di erba o con zolle scarsamente gremite.

01.01.03.A03 Pendenza eccessiva
Eccessiva pendenza dei terreni che provoca lo scivolamento delle sementi.

01.01.03.A04 Superfici dilavate
Eccessivo dilavamento delle superfici che non consente l'attecchimento delle sementi per mancanza di terreno vegetale.
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Corpo d'Opera: 02

ARREDO URBANO E VERDE

Insieme delle unità e degli elementi tecnici aventi funzione di consentire l'esercizio di attività degli utenti negli spazi esterni connessi con
il sistema edilizio stesso

UNITÀ TECNOLOGICHE:

 °  02.01 Aree a verde
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Unità Tecnologica: 02.01

Aree a verde

Le aree a verde costituiscono l'insieme dei parchi, dei giardini e delle varietà arboree degli spazi urbani ed extra urbani. La distribuzione
degli spazi verdi varia in funzione a standard urbanistici ed esigenze di protezione ambientale. Il verde urbano può avere molteplici
funzioni di protezione ambientale: ossigenazione dell'aria, assorbimento del calore atmosferico e barriera contro i rumori ed altre fonti di
inquinamento.

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA:

 °  02.01.01 Altre piante
 °  02.01.02 Arbusti e cespugli
 °  02.01.03 Cortecce
 °  02.01.04 Dissuasori di protezione da predatori
 °  02.01.05 Ghiaia e pietrisco
 °  02.01.06 Pavimentazioni e percorsi in ghiaia
 °  02.01.07 Pavimentazioni e percorsi in ghiaietto stabilizzato
 °  02.01.08 Pavimentazioni e percorsi in terra battuta e stabilizzata
 °  02.01.09 Piante erbacee
 °  02.01.10 Staccionate
 °  02.01.11 Strati di pacciamatura
 °  02.01.12 Schermatura
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Elemento Manutenibile: 02.01.01

Altre piante

Unità Tecnologica: 02.01

Aree a verde

Sotto la questa denominazione vengono raggruppate le seguenti piante: acquatiche, palustri, erbacee annuali, biennali, perenni,
bulbose, rizomatose, tuberose, tappezzanti, rampicanti, ricadenti e sarmentose.

MODALITÀ DI USO CORRETTO:

In fase di progettazione e scelta di piante affidarsi a personale specializzato (agronomi, botanici, ecc.). Dal punto di
vista manutentivo le operazioni previste riguardano: la potatura, l'irrigazione, la concimazione, contenimento della
vegetazione, cura delle malattie, semina e messa a dimora.

ANOMALIE RISCONTRABILI

02.01.01.A01 Crescita confusa
Presenza di varietà arboree diverse e sproporzionate all'area di accoglimento.

02.01.01.A02 Malattie a carico delle piante
Le modalità di manifestazione variano a secondo della specie vegetale, accompagnandosi spesso anche dall'attacco di insetti. In
genere si caratterizzano per l'indebolimento della piante con fenomeni di ingiallimento e perdita delle foglie.

02.01.01.A03 Presenza di insetti
In genere sono visibili ad occhio nudo e si può osservarne l'azione e i danni provocati a carico delle piante. Le molteplici variet à di
specie di insetti dannosi esistenti fa si che vengano analizzati e trattati caso per caso con prodotti specifici. In genere si
caratterizzano per il fatto di cibarsi di parti delle piante e quindi essere motivo di indebolimento e di manifestazioni di malattie che
portano le specie ad esaurimento se non si interviene in tempo ed in modo specifico.

02.01.01.A04 Terreno arido
L'aridità del terreno, spesso per mancanza di acqua, si manifesta con spaccature e lesioni degli strati superficiali e con il deperimento
della vegetazione esistente.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DALL'UTENTE

02.01.01.I01 Innaffiaggio
Cadenza: quando occorre
Innaffiaggio delle piante. L'operazione può essere condotta manualmente oppure da prevedersi con innaffiatoi automatici a tempo
regolati in funzione delle stagioni e dei fabbisogni.

Elemento Manutenibile: 02.01.02

Arbusti e cespugli

Unità Tecnologica: 02.01

Aree a verde

Si tratta di piante perenni, legnose, aventi tronco con ramificazioni prevalenti a sviluppo dalla base. Possono essere del tipo a foglia
decidua o sempreverdi.

MODALITÀ DI USO CORRETTO:

In fase di progettazione e scelta di piante affidarsi a personale specializzato (agronomi, botanici, ecc.). Dal punto di
vista manutentivo le operazioni previste riguardano: la potatura, l'irrigazione, la concimazione, contenimento della
vegetazione, cura delle malattie, semina e messa a dimora.

ANOMALIE RISCONTRABILI

02.01.02.A01 Crescita confusa
Presenza di varietà arboree diverse e sproporzionate all'area di accoglimento.
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02.01.02.A02 Malattie a carico delle piante
Le modalità di manifestazione variano a secondo della specie vegetale, accompagnandosi spesso anche dall'attacco di insetti. In
genere si caratterizzano per l'indebolimento della piante con fenomeni di ingiallimento e perdita delle foglie e/o alterazione della
cortecce.

02.01.02.A03 Presenza di insetti
In genere sono visibili ad occhio nudo e si può osservarne l'azione e i danni provocati a carico delle piante. Le molteplici variet à di
specie di insetti dannosi esistenti fa si che vengano analizzati e trattati caso per caso con prodotti specifici. In genere si
caratterizzano per il fatto di cibarsi di parti delle piante e quindi essere motivo di indebolimento e di manifestazioni di malattie che
portano le specie ad esaurimento se non si interviene in tempo ed in modo specifico.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DALL'UTENTE

02.01.02.I01 Innaffiaggio
Cadenza: quando occorre
Innaffiaggio delle piante. L'operazione può essere condotta manualmente oppure da prevedersi con innaffiatoi automatici a tempo
regolati in funzione delle stagioni e dei fabbisogni.

Elemento Manutenibile: 02.01.03

Cortecce

Unità Tecnologica: 02.01

Aree a verde

Le cortecce di resinose vengono utilizzate in giardinaggio per effettuare operazioni di pacciamatura, ricoprendo il terreno con strati di
materiale, al fine di :
- impedire la crescita di piante infestanti;
- ridurre le annaffiature, soprattutto in estate;
- diminuire il compattamento del terreno, evitando così che si creino croste;
- proteggere le radici superficiali delle piante dal caldo in estate e dal freddo in inverno;
- mantenere l’umidità del terreno;
- evitare l’erosione dovuta sia alle piogge che alle annaffiature.

MODALITÀ DI USO CORRETTO:

Utilizzare per gli strati di pacciamatura cortecce compatibili con il tipo di essenza a dimora.

ANOMALIE RISCONTRABILI

02.01.03.A01 Mancanza
Mancanza dei materiali costituenti gli strati pacciamatura.

Elemento Manutenibile: 02.01.04

Dissuasori di protezione da predatori

Unità Tecnologica: 02.01

Aree a verde

Si tratta di elementi realizzati con reti in materiale plastico a magliatura fitta per la protezione da roditori (lepri, scoiattoli, ecc.) e
ungulati (cinghiali, camosci, daini, cervi, ecc.).

MODALITÀ DI USO CORRETTO:

In genere il loro utilizzo va integrato con la presenza di eventuali tutori delle piante messe a dimora.

ANOMALIE RISCONTRABILI
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02.01.04.A01 Magliatura inadeguata
Magliatura inadeguata rispetto al grado di protezione da sostenere in funzione dei possibili predatori.

02.01.04.A02 Posizionamento inadeguato
Posizionamento inadeguato rispetto ai possibili predatori.

02.01.04.A03 Rottura
Rottura dei sistemi di protezione.

Elemento Manutenibile: 02.01.05

Ghiaia e pietrisco

Unità Tecnologica: 02.01

Aree a verde

Si tratta di materiale alluvionale o proveniente dalla frantumazione di rocce con dimensioni comprese fra i 2 e 50 mm utilizzato
generalmente nella sistemazione di vialetti e percorsi pedonali adiacenti ad aree a verde.

MODALITÀ DI USO CORRETTO:

Provvedere alla corretta distribuzione e costipamento del materiale lungo i percorsi in uso nonché al riempimento di
zone sprovviste. Particolare attenzione va posta nella messa in opera in zone adiacenti a tombini o griglie in uso.

ANOMALIE RISCONTRABILI

02.01.05.A01 Granulometria irregolare
Granulometria e consistenza del materiale irregolare rispetto ai diametri standard.

02.01.05.A02 Mancanza
Mancanza di materiale lungo le superfici di distribuzione.

Elemento Manutenibile: 02.01.06

Pavimentazioni e percorsi in ghiaia

Unità Tecnologica: 02.01

Aree a verde

Si tratta di elementi che contribuiscono alla formazione di piani orizzontali dell'area a verde e alla definizione e disciplina degli stessi
delimitando le aree a verde da quelle soggette a calpestio. Essi hanno carattere di natura funzionale e di natura estetica. Le
pavimentazioni in ghiaia sono costituite da pezzetti in pietra aventi un diametro compreso tra i 5 e 30 mm.

MODALITÀ DI USO CORRETTO:

In genere le pavimentazioni di ghiaia si ottengono disponendo strati di ghiaia fine (circa 3 cm) su di un sottofondo
compatto formato da ghiaia di medie dimensioni e pietrisco, per uno spessore totale che varia tra gli 8 e 15 cm.
Integrare periodicamente gli strati di ghiaia rimossa e provvedere ad eliminare eventuali specie vegetai infestanti
cresciute all'interno, foglie, rami, ecc..

ANOMALIE RISCONTRABILI

02.01.06.A01 Mancanza
Mancanza di elementi in ghiaia che rendono insufficienti gli strati costituiti.

02.01.06.A02 Presenza di vegetazione
Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di licheni, muschi e piante lungo le superficie.

02.01.06.A03 Alterazione cromatica
Variazione di uno o più parametri che definiscono il colore.

02.01.06.A04 Degrado sigillante
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Distacco e perdita di elasticità dei materiali utilizzati per le sigillature impermeabilizzanti e dei giunti.

02.01.06.A05 Deposito superficiale
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente alla superficie
del rivestimento.

02.01.06.A06 Disgregazione
Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche.

02.01.06.A07 Distacco
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati
dalla loro sede.

02.01.06.A08 Erosione superficiale
Asportazione di materiale dalla superficie dovuta a processi di natura diversa. Quando sono note le cause di degrado, possono essere
utilizzati anche termini come erosione per abrasione o erosione per corrasione (cause meccaniche), erosione per corrosione (cause
chimiche e biologiche), erosione per usura (cause antropiche).

02.01.06.A09 Fessurazioni
Presenza di discontinuità nel materiale con distacchi macroscopici delle parti.

02.01.06.A10 Macchie e graffiti
Imbrattamento della superficie con sostanze macchianti in grado di aderire e penetrare nel materiale.

02.01.06.A11 Perdita di elementi
Perdita di elementi e parti del rivestimento.

02.01.06.A12 Scheggiature
Distacco di piccole parti di materiale lungo i bordi e gli spigoli delle lastre.

02.01.06.A13 Sgretolamento
Disgregazioni e spaccature di parti accompagnate da esfoliazioni profonde e scagliature dei materiali.

02.01.06.A14 Sollevamento e distacco dal supporto
Sollevamento e distacco dal supporto di uno o più elementi della pavimentazione.

CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE

02.01.06.C01 Controllo generale delle parti a vista
Cadenza: ogni 2 mesi
Tipologia: Controllo a vista
Controllo degli strati di ghiaia e verifica dell'assenza di eventuali anomalie.

 • Requisiti da verificare: 1) Resistenza agli agenti aggressivi; 2) Regolarità delle finiture; 3) Resistenza meccanica.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Alterazione cromatica; 2) Degrado sigillante; 3) Deposito superficiale; 4) Disgregazione; 5) Distacco;
6) Erosione superficiale; 7) Fessurazioni; 8) Macchie e graffiti; 9) Mancanza; 10) Perdita di elementi; 11) Scheggiature; 12)
Sgretolamento; 13) Sollevamento e distacco dal supporto.

Elemento Manutenibile: 02.01.07

Pavimentazioni e percorsi in ghiaietto stabilizzato

Unità Tecnologica: 02.01

Aree a verde

Si tratta di elementi che contribuiscono alla formazione di piani orizzontali dell'area a verde e alla definizione e disciplina degli stessi
delimitando le aree a verde da quelle soggette a calpestio. Essi hanno carattere di natura funzionale e di natura estetica. Le
pavimentazioni in ghiaietto stabilizzato si ottengono miscelando un formulato monocomponente a base di resine leganti, con cemento
bianco ed inerti naturali con colorazioni e granulometria diverse (da 3 a 5 mm). In genere la miscela, preparato l'impasto in betoniera,
viene posata sulle superfici da rivestire formando un tappetino di spessore variabile ( da 1 a 4 cm).

MODALITÀ DI USO CORRETTO:

Controllare periodicamente l'idoneità degli strati di ghiaietto attraverso valutazioni visive mirate a riscontrare anomalie
evidenti. Comunque affinché tali controlli risultino efficaci affidarsi a personale tecnico con esperienza.

ANOMALIE RISCONTRABILI
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02.01.07.A01 Alterazione cromatica
Variazione di uno o più parametri che definiscono il colore.

02.01.07.A02 Degrado sigillante
Distacco e perdita di elasticità dei materiali utilizzati per le sigillature impermeabilizzanti e dei giunti.

02.01.07.A03 Deposito superficiale
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente alla superficie
del rivestimento.

02.01.07.A04 Disgregazione
Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche.

02.01.07.A05 Distacco
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati
dalla loro sede.

02.01.07.A06 Erosione superficiale
Asportazione di materiale dalla superficie dovuta a processi di natura diversa. Quando sono note le cause di degrado, possono essere
utilizzati anche termini come erosione per abrasione o erosione per corrasione (cause meccaniche), erosione per corrosione (cause
chimiche e biologiche), erosione per usura (cause antropiche).

02.01.07.A07 Fessurazioni
Presenza di discontinuità nel materiale con distacchi macroscopici delle parti.

02.01.07.A08 Macchie e graffiti
Imbrattamento della superficie con sostanze macchianti in grado di aderire e penetrare nel materiale.

02.01.07.A09 Mancanza
Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto.

02.01.07.A10 Perdita di elementi
Perdita di elementi e parti del rivestimento.

02.01.07.A11 Scheggiature
Distacco di piccole parti di materiale lungo i bordi e gli spigoli delle lastre.

02.01.07.A12 Sgretolamento
Disgregazioni e spaccature di parti accompagnate da esfoliazioni profonde e scagliature dei materiali.

02.01.07.A13 Sollevamento e distacco dal supporto
Sollevamento e distacco dal supporto di uno o più elementi della pavimentazione.

CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE

02.01.07.C01 Controllo generale delle parti a vista
Cadenza: ogni 3 mesi
Tipologia: Controllo a vista
Controllo dello stato degli strati di ghiaietto e verifica dell'assenza di eventuali anomalie.

 • Requisiti da verificare: 1) Resistenza agli agenti aggressivi; 2) Regolarità delle finiture; 3) Resistenza meccanica.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Alterazione cromatica; 2) Degrado sigillante; 3) Deposito superficiale; 4) Disgregazione; 5) Distacco;
6) Erosione superficiale; 7) Fessurazioni; 8) Macchie e graffiti; 9) Mancanza; 10) Perdita di elementi; 11) Scheggiature; 12)
Sgretolamento; 13) Sollevamento e distacco dal supporto.

Elemento Manutenibile: 02.01.08

Pavimentazioni e percorsi in terra battuta e
stabilizzata

Unità Tecnologica: 02.01

Aree a verde

Si tratta di elementi che contribuiscono alla formazione di piani orizzontali dell'area a verde e alla definizione e disciplina degli stessi
delimitando le aree a verde da quelle soggette a calpestio. Essi hanno carattere di natura funzionale e di natura estetica.
Le pavimentazioni in terra battuta e stabilizzata si realizzano asportando gli strati superficiali di terreno organico e compattando la terra
mediante l'utilizzo di un rullo. Particolarmente adatte per gli interventi di tipo naturalistico. In genere vengono utilizzati prodotti
stabilizzanti composti da miscele di sali inorganici, simili alla terra battuta, ma con caratteristiche di maggiore stabilità. In genere sono

Manuale d'Uso Pag. 14



composti da:
- terra vegetale;
- inerte frantumato di cava privo di polvere;
- cemento;
- stabilizzante.

MODALITÀ DI USO CORRETTO:

Controllare periodicamente l'integrità delle superfici del rivestimento attraverso valutazioni visive mirate a riscontrare
anomalie evidenti. Comunque affinché tali controlli risultino efficaci affidarsi a personale tecnico con esperienza.

ANOMALIE RISCONTRABILI

02.01.08.A01 Deposito superficiale
Accumulo di  materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente alla superficie del rivestimento.

02.01.08.A02 Mancanza
Mancanza di sostanze stabilizzanti nelle miscele delle terre.

02.01.08.A03 Presenza di vegetazione
Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di licheni, muschi e piante lungo le superficie.

02.01.08.A04 Disgregazione
Decoesione caratterizzata dal distacco dei vari strati sotto minime sollecitazioni meccaniche.

02.01.08.A05 Alterazione cromatica
Variazione di uno o più parametri che definiscono il colore.

02.01.08.A06 Degrado sigillante
Distacco e perdita di elasticità dei materiali utilizzati per le sigillature impermeabilizzanti e dei giunti.

02.01.08.A07 Distacco
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati
dalla loro sede.

02.01.08.A08 Erosione superficiale
Asportazione di materiale dalla superficie dovuta a processi di natura diversa. Quando sono note le cause di degrado, possono essere
utilizzati anche termini come erosione per abrasione o erosione per corrasione (cause meccaniche), erosione per corrosione (cause
chimiche e biologiche), erosione per usura (cause antropiche).

02.01.08.A09 Fessurazioni
Presenza di discontinuità nel materiale con distacchi macroscopici delle parti.

02.01.08.A10 Macchie e graffiti
Imbrattamento della superficie con sostanze macchianti in grado di aderire e penetrare nel materiale.

02.01.08.A11 Perdita di elementi
Perdita di elementi e parti del rivestimento.

02.01.08.A12 Scheggiature
Distacco di piccole parti di materiale lungo i bordi e gli spigoli delle lastre.

02.01.08.A13 Sgretolamento
Disgregazioni e spaccature di parti accompagnate da esfoliazioni profonde e scagliature dei materiali.

02.01.08.A14 Sollevamento e distacco dal supporto
Sollevamento e distacco dal supporto di uno o più elementi della pavimentazione.

CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE

02.01.08.C01 Controllo generale delle parti a vista
Cadenza: ogni 2 mesi
Tipologia: Controllo a vista
Controllo degli strati stabilizzanti e riscontro di eventuali anomalie.

 • Requisiti da verificare: 1) Resistenza agli agenti aggressivi; 2) Regolarità delle finiture; 3) Resistenza meccanica.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Alterazione cromatica; 2) Degrado sigillante; 3) Deposito superficiale; 4) Disgregazione; 5) Distacco;
6) Erosione superficiale; 7) Fessurazioni; 8) Macchie e graffiti; 9) Mancanza; 10) Perdita di elementi; 11) Scheggiature; 12)
Sgretolamento; 13) Sollevamento e distacco dal supporto.

Elemento Manutenibile: 02.01.09
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Piante erbacee

Unità Tecnologica: 02.01

Aree a verde

Le piante erbacee si contraddistinguono per la loro valenza ornamentale dovuta alle fioriture ed in alcuni casi alle foglie particolari.
Vengono distinte a secondo del loro ciclo vegetativo in annuali, biennali, perenni. Le piante annuali e biennali necessitano di frequenti
sostituzioni stagionali e reimpianti. Le piante erbacee perenni hanno costi di manutenzione ridotti in quanto non necessitano di
sostituzioni annuali.

MODALITÀ DI USO CORRETTO:

Le piante annuali e biennali necessitano di frequenti sostituzioni stagionali e reimpianti. Le piante erbacee perenni
hanno costi di manutenzione ridotti in quanto non necessitano di sostituzioni annuali.

ANOMALIE RISCONTRABILI

02.01.09.A01 Crescita confusa
Presenza di varietà arboree diverse e sproporzionate all'area di accoglimento.

02.01.09.A02 Malattie a carico delle piante
Le modalità di manifestazione variano a secondo della specie vegetale, accompagnandosi spesso anche dall'attacco di insetti. In
genere si caratterizzano per l'indebolimento della piante con fenomeni di ingiallimento e perdita delle foglie.

02.01.09.A03 Presenza di insetti
In genere sono visibili ad occhio nudo e si può osservarne l'azione e i danni provocati a carico delle piante. Le molteplici variet à di
specie di insetti dannosi esistenti fa si che vengano analizzati e trattati caso per caso con prodotti specifici. In genere si
caratterizzano per il fatto di cibarsi di parti delle piante e quindi essere motivo di indebolimento e di manifestazioni di malattie che
portano le specie ad esaurimento se non si interviene in tempo ed in modo specifico.

02.01.09.A04 Terreno arido
L'aridità del terreno, spesso per mancanza di acqua, si manifesta con spaccature e lesioni degli strati superficiali e con il deperimento
della vegetazione esistente.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DALL'UTENTE

02.01.09.I01 Innaffiaggio
Cadenza: quando occorre
Innaffiaggio delle piante. L'operazione può essere condotta manualmente oppure da prevedersi con innaffiatoi automatici a tempo
regolati in funzione delle stagioni e dei fabbisogni.

Elemento Manutenibile: 02.01.10

Staccionate

Unità Tecnologica: 02.01

Aree a verde

Si tratta di elementi generalmente  realizzati in pali di pino o di castagno, con trattamento della parte appuntita interrata, decorticati e di
diametro diverso (10 - 12 cm) posti a croce di Sant’Andrea costituiti da corrimano e diagonali a sezione semicircolare posti su montati
verticali ad un altezza di circa 1 m fuori terra e ad un interasse di circa 2 m, ed assemblati con elementi di acciaio zincato ed eventuali
plinti di fondazione. In genere vengono impiegati lungo i percorsi montani e congiuntamente ad interventi di opere di ingegneria
naturalistica.

MODALITÀ DI USO CORRETTO:

Verificare la corretta disposizione dei montanti e la loro stabilità. Sostituire eventuali parti ammalorate o mancanti con
altre di  analoga essenza.

ANOMALIE RISCONTRABILI
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02.01.10.A01 Deformazione
Variazione geometriche e morfologiche dei profili e degli elementi di cancelli e barriere.

02.01.10.A02 Infracidamento
Degradazione che si manifesta con la formazione di masse scure polverulenti dovuta ad eccesso di umidit à.

02.01.10.A03 Perdita della stabilità
Perdita della stabilità degli elementi fissati al suolo.

Elemento Manutenibile: 02.01.11

Strati di pacciamatura

Unità Tecnologica: 02.01

Aree a verde

Lo strato di pacciamatura si effettua ricoprendo il terreno in prossimità delle radici con strati di paglia, di foglie secche, con erba di
sfalcio, con corteccia di pino sminuzzata, con lapillo vulcanico, con cartone o film plastici o bioplastici, al fine di impedire la crescita delle
erbacce, mantenere la giusta umidità nel suolo, proteggere gli strati di terreno dall'erosione, evitare la formazione della crosta
superficiale, diminuire il compattamento, ecc.. La pacciamatura imita in un certo senso quello che accade naturalmente nei sottoboschi
dove le foglie secche vanno ad accumularsi sul terreno ai piedi dell'albero, limitando la crescita di altra vegetazione. L'effetto è dovuto
sia ad un'inibizione di tipo fisico (impedimento alla penetrazione dei raggi solari, mancanza di spazio per lo sviluppo delle erbe infestanti)
sia ad azioni di tipo biochimico (rilascio di sostanze bioinibitrici che intossicano i semi e le parti di propagazione delle erbe infestanti).
Questa tecnica permette di mantenere, al livello delle radici superficiali, una temperatura più elevata nei mesi freddi, mentre diminuisce
il bisogno di annaffiature durante i mesi
caldi
.

MODALITÀ DI USO CORRETTO:

Utilizzare per gli strati di pacciamatura elementi compatibili con il tipo di essenza a dimora.

ANOMALIE RISCONTRABILI

02.01.11.A01 Mancanza
Mancanza dei materiali costituenti gli strati pacciamatura.

Elemento Manutenibile: 02.01.12

Schermatura

Unità Tecnologica: 02.01

Aree a verde

La schermatura è realizzata mediante cordolo in cls gettato in opera in cui sono infissi pali di castagno a sezione quadrata (lato 15 cm).
Sui pali sono fissate tavole in castagno o larice di spessore 2.5 cm con feritoie di osservazione.

MODALITÀ DI USO CORRETTO:

Verificare la corretta disposizione dei montanti e la loro stabilità. Sostituire eventuali parti ammalorate o mancanti con
altre di  analoga essenza.

ANOMALIE RISCONTRABILI

02.01.12.A01 Deformazione
Variazione geometriche e morfologiche dei profili e degli elementi di cancelli e barriere.

02.01.12.A02 Infracidamento
Degradazione che si manifesta con la formazione di masse scure polverulenti dovuta ad eccesso di umidit à.
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02.01.12.A03 Perdita della stabilità
Perdita della stabilità degli elementi fissati al suolo.
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PIANO DI MANUTENZIONE

Comune di: Comune di Rho- Pregnana Milanese

Provincia di: Città Metropolitana di Milano

OGGETTO:

CORPI D'OPERA:

 °  01 INGEGNERIA NATURALISTICA E AMBIENTALE
 °  02 ARREDO URBANO E VERDE
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Corpo d'Opera: 01

INGEGNERIA NATURALISTICA E AMBIENTALE

Insieme delle unità e degli elementi tecnici aventi funzione di attenuare i danni creati dal dissesto idrogeologico realizzando interventi di
consolidamento, interventi antierosivi e di riprodurre ecosistemi simili ai naturali.

UNITÀ TECNOLOGICHE:

 °  01.01 Interventi di semina e rivestimenti
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Unità Tecnologica: 01.01

Interventi di semina e rivestimenti

L'ingegneria naturalistica è una disciplina che utilizza insieme soluzioni ingegneristiche e tecniche agroforestali e naturalistiche per
ricondurre ambiti modificati dall'uomo o dagli agenti naturali ad un sufficiente livello di stabilità ecologica e di naturalità.
I principali interventi sono quelli di rivegetazione e/o di regolazione degli equilibri fra vegetazione, suolo e acqua attuati secondo le
diverse tecniche quali:
- Interventi di semina e rivestimenti per la riconfigurazione delle superfici (creazione di manti erbosi anche con idrosemina, semine,
stuoie);
- Interventi stabilizzanti delle scarpate quali piantagioni, copertura diffusa, viminata, fascinata, cordonata, gradonata, graticciata,
palificata);
- interventi di consolidamento quali grata viva, gabbionate e materassi rinverditi, terra rinforzata, scogliera rinverdita;
- Interventi costruttivi particolari quali pennello vivo, traversa viva, cuneo filtrante, rampa a blocchi, briglia in legname e pietrame, muro
vegetativo, barriera vegetativa antirumore.

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT)

01.01.R01 Resistenza alla trazione
Classe di Requisiti: Di stabilità
Classe di Esigenza: Sicurezza
Gli elementi utilizzati per realizzare opere di ingegneria naturalistica devono garantire resistenza ad eventuali fenomeni di trazione.

Prestazioni:
Le opere devono essere realizzate con materiali idonei a resistere a fenomeni di trazione che potrebbero verificarsi durante il
ciclo di vita.

Livello minimo della prestazione:
Devono essere garantiti i valori previsti in sede di progetto.

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA:

 °  01.01.01 Idrosemina
 °  01.01.02 Semina a spaglio
 °  01.01.03 Semina con sfalciato (fiorume)
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Elemento Manutenibile: 01.01.01

Idrosemina

Unità Tecnologica: 01.01

Interventi di semina e rivestimenti

La tecnica della idrosemina viene utilizzata negli interventi di rivestimento e consolidamento a protezione di superfici in erosione; tale
intervento viene attuato mediante idro seminatrice a pressione atta a garantire l’irrorazione a distanza e lo spargimento omogeneo della
miscela.
Infatti l’idro semina oltre ai semi provvede a spargere:
- collante per il fissaggio dei semi e alla creazione di una pellicola antierosiva sulla superficie del terreno; si tratta di un collante
particolare che non inibisce la crescita e che al contempo favorisce il trattenimento dell’acqua nel terreno nelle fasi iniziali di sviluppo;
- concime organico e/o inorganico;
- acqua in quantità idonea alle diluizioni richieste;
- altri ammendanti e inoculi.
Esistono diversi procedimenti per l’esecuzione delle idro semine; i materiali e le quantità brevettate sono le seguenti:
- semi di specie erbacee e suffruticose (20÷60 gr/mq);
- acqua (1÷30 l/mq);
- concimi organici e/o inorganici (50÷200 gr/mq);
- ammendanti (60÷300 gr/mq);
- collanti (bitume, colloidi organici, colloidi argillo-umici, polimeri di sintesi, 10÷100 gr/mq);
- fitoregolatori (ormoni vegetali).
Esiste anche una variante dell’idrosemina ed è quella “a spessore” in cui la miscela prevede in aggiunta un collante, detto “mulch”,
composto da paglia, fieno, cellulosa, torba bionda, torba scura, sfarinati, ecc. (60÷300 gr/mq) che ha la funzione di legare insieme
sementi, concimi , ammendanti e mulch e far aderire la miscela al terreno.
Altra variante dell’idro semina è il metodo ”nero-verde” che prevede l’utilizzo del bitume come legante e l’idro semina è effettuata su
terreno ricoperto da uno strato di paglia (circa 750 gr/ mq) che viene fissato mediante aspersione di una speciale soluzione bituminosa
diluita in acqua fredda.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.01.01.A01 Crescita di vegetazione spontanea
Crescita di vegetazione infestante (arborea, arbustiva ed erbacea) con relativo danno fisiologico, meccanico ed estetico della semina.

01.01.01.A02 Mancanza di semi
Si presenta con zone prive di erba o con zolle scarsamente gremite.

01.01.01.A03 Pendenza eccessiva
Eccessiva pendenza dei terreni che provoca lo scivolamento delle sementi.

01.01.01.A04 Superfici dilavate
Eccessivo dilavamento delle superfici che non consente l'attecchimento delle sementi per mancanza di terreno vegetale.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.01.01.C01 Controllo generale
Cadenza: ogni mese
Tipologia: Controllo a vista
Controllare l'integrità della semina e l'assenza di zolle mancanti lungo le superfici da rivestire. Verificare l'assenza di crescita di
vegetazione spontanea e  depositi, (pietre, rami, ecc.) lungo le superfici erbose. Controllare lo spessore del terreno vegetale per
l'attecchimento delle sementi.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Mancanza di semi; 2) Crescita di vegetazione spontanea; 3) Superfici dilavate.

 • Ditte specializzate: Generico, Giardiniere.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.01.01.I01 Fertilizzazione
Cadenza: quando occorre
Fertilizzazione della semina e reintegrazione dei nutrienti mediante l'impiego di concimi chimici ternari ed organo-minerali in
funzione delle qualità vegetali.

 • Ditte specializzate: Giardiniere, Specializzati vari.

01.01.01.I02 Irrigazione

Cadenza: quando occorre
Irrigazione periodica con getti di acqua a pioggia e/o con innaffiatoi automatici a tempo regolati in funzione delle stagioni e dei
fabbisogni delle essenze.
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 • Ditte specializzate: Giardiniere.

01.01.01.I03 Preparazione terreno

Cadenza: quando occorre
Preparazione del letto di impianto mediante vangatura, rastrellamento e rullatura del terreno. Semina dei miscugli fino alla copertura
delle superfici in uso. In caso di scarpate spargere i semi su un letto di paglia o fieno o fibre naturali e sintetiche per evitare il
rotolamento dei semi.

 • Ditte specializzate: Giardiniere.

01.01.01.I04 Pulizia

Cadenza: ogni mese
Rimozione e pulizia di depositi ed oggetti estranei (sassi, carta, lattine, ecc.) mediante l'uso di attrezzatura adeguata (pinze, guanti,
contenitori specifici, ecc.).

 • Ditte specializzate: Generico.

01.01.01.I05 Taglio periodico

Cadenza: ogni 2 mesi
Pulizia accurata delle superfici seminate e rasatura delle piante in eccesso eseguito manualmente e/o con mezzi idonei. Estirpatura di
piante estranee.

 • Ditte specializzate: Giardiniere.

Elemento Manutenibile: 01.01.02

Semina a spaglio

Unità Tecnologica: 01.01

Interventi di semina e rivestimenti

La tecnica della semina a spaglio viene utilizzata negli interventi di rivestimento e consolidamento a protezione di superfici in erosione; si
tratta di un intervento finale a completamento di altri tipi di opere stabilizzanti e viene attuato con piante erbacee e suffruticose
mediante spargimento manuale o meccanico di miscele di sementi idonee alle condizioni pedoclimatiche e biologiche del sito di
intervento.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.01.02.A01 Crescita di vegetazione spontanea
Crescita di vegetazione infestante (arborea, arbustiva ed erbacea) con relativo danno fisiologico, meccanico ed estetico della semina.

01.01.02.A02 Mancanza di semi
Si presenta con zone prive di erba o con zolle scarsamente gremite.

01.01.02.A03 Pendenza eccessiva
Eccessiva pendenza dei terreni che provoca lo scivolamento delle sementi.

01.01.02.A04 Superfici dilavate
Eccessivo dilavamento delle superfici che non consente l'attecchimento delle sementi per mancanza di terreno vegetale.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.01.02.C01 Controllo generale
Cadenza: ogni mese
Tipologia: Controllo a vista
Controllare l'integrità della semina e l'assenza di zolle mancanti lungo le superfici da rivestire. Verificare l'assenza di crescita di
vegetazione spontanea e  depositi, (pietre, rami, ecc.) lungo le superfici erbose. Controllare lo spessore del terreno vegetale per
l'attecchimento delle sementi.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Mancanza di semi; 2) Crescita di vegetazione spontanea; 3) Superfici dilavate.

 • Ditte specializzate: Generico, Giardiniere.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.01.02.I01 Fertilizzazione
Cadenza: quando occorre
Fertilizzazione della semina e reintegrazione dei nutrienti mediante l'impiego di concimi chimici ternari ed organo-minerali in
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funzione delle qualità vegetali.

 • Ditte specializzate: Giardiniere, Specializzati vari.

01.01.02.I02 Irrigazione

Cadenza: quando occorre
Irrigazione periodica con getti di acqua a pioggia e/o con innaffiatoi automatici a tempo regolati in funzione delle stagioni e dei
fabbisogni delle essenze.

 • Ditte specializzate: Giardiniere.

01.01.02.I03 Preparazione terreno

Cadenza: quando occorre
Preparazione del letto di impianto mediante vangatura, rastrellamento e rullatura del terreno. Semina dei miscugli fino alla copertura
delle superfici in uso. In caso di scarpate spargere i semi su un letto di paglia o fieno o fibre naturali e sintetiche per evitare il
rotolamento dei semi.

 • Ditte specializzate: Giardiniere.

01.01.02.I04 Pulizia

Cadenza: ogni mese
Rimozione e pulizia di depositi ed oggetti estranei (sassi, carta, lattine, ecc.) mediante l'uso di attrezzatura adeguata (pinze, guanti,
contenitori specifici, ecc.).

 • Ditte specializzate: Giardiniere.

01.01.02.I05 Taglio periodico

Cadenza: ogni 2 mesi
Pulizia accurata delle superfici seminate e rasatura delle piante in eccesso eseguito manualmente e/o con mezzi idonei. Estirpatura di
piante estranee.

 • Ditte specializzate: Giardiniere.

Elemento Manutenibile: 01.01.03

Semina con sfalciato (fiorume)

Unità Tecnologica: 01.01

Interventi di semina e rivestimenti

La tecnica della semina con sfalciato (fiorume) viene utilizzata negli interventi di rivestimento e consolidamento a protezione di superfici
in erosione; si tratta di un intervento realizzato mediante lo spargimento manuale a spaglio di fiorume (ovvero miscuglio naturale di
sementi derivato da fienagione su prati stabiliti naturali dell’area d’intervento) e di eventuali concimanti organici e/o inorganici in
quantità e qualità opportunamente individuate.
La quantità di fiorume per mq (in genere tra i 30 e 60 g/mq) è funzione del contesto ambientale ovvero delle condizioni edafiche,
microclimatiche e dello stadio vegetazionale di riferimento, delle caratteristiche geolitologiche e geomorfologiche, pedologiche,
microclimatiche floristiche e vegetazionali del sito da consolidare.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.01.03.A01 Crescita di vegetazione spontanea
Crescita di vegetazione infestante (arborea, arbustiva ed erbacea) con relativo danno fisiologico, meccanico ed estetico della semina.

01.01.03.A02 Mancanza di semi
Si presenta con zone prive di erba o con zolle scarsamente gremite.

01.01.03.A03 Pendenza eccessiva
Eccessiva pendenza dei terreni che provoca lo scivolamento delle sementi.

01.01.03.A04 Superfici dilavate
Eccessivo dilavamento delle superfici che non consente l'attecchimento delle sementi per mancanza di terreno vegetale.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.01.03.C01 Controllo generale
Cadenza: ogni mese
Tipologia: Controllo a vista
Controllare l'integrità della semina e l'assenza di zolle mancanti lungo le superfici da rivestire. Verificare l'assenza di crescita di
vegetazione spontanea e  depositi, (pietre, rami, ecc.) lungo le superfici erbose. Controllare lo spessore del terreno vegetale per
l'attecchimento delle sementi.
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 • Anomalie riscontrabili: 1) Mancanza di semi; 2) Crescita di vegetazione spontanea; 3) Superfici dilavate.

 • Ditte specializzate: Generico, Giardiniere.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.01.03.I01 Fertilizzazione
Cadenza: quando occorre
Fertilizzazione della semina e reintegrazione dei nutrienti mediante l'impiego di concimi chimici ternari ed organo-minerali in
funzione delle qualità vegetali.

 • Ditte specializzate: Giardiniere, Specializzati vari.

01.01.03.I02 Irrigazione

Cadenza: quando occorre
Irrigazione periodica con getti di acqua a pioggia e/o con innaffiatoi automatici a tempo regolati in funzione delle stagioni e dei
fabbisogni delle essenze.

 • Ditte specializzate: Giardiniere.

01.01.03.I03 Preparazione terreno

Cadenza: quando occorre
Preparazione del letto di impianto mediante vangatura, rastrellamento e rullatura del terreno. Semina dei miscugli fino alla copertura
delle superfici in uso. In caso di scarpate spargere i semi su un letto di paglia o fieno o fibre naturali e sintetiche per evitare il
rotolamento dei semi.

 • Ditte specializzate: Giardiniere.

01.01.03.I04 Pulizia

Cadenza: ogni mese
Rimozione e pulizia di depositi ed oggetti estranei (sassi, carta, lattine, ecc.) mediante l'uso di attrezzatura adeguata (pinze, guanti,
contenitori specifici, ecc.).

 • Ditte specializzate: Giardiniere.

01.01.03.I05 Taglio periodico

Cadenza: ogni 2 mesi
Pulizia accurata delle superfici seminate e rasatura delle piante in eccesso eseguito manualmente e/o con mezzi idonei. Estirpatura di
piante estranee.

 • Ditte specializzate: Giardiniere.
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Corpo d'Opera: 02

ARREDO URBANO E VERDE

Insieme delle unità e degli elementi tecnici aventi funzione di consentire l'esercizio di attività degli utenti negli spazi esterni connessi con
il sistema edilizio stesso

UNITÀ TECNOLOGICHE:

 °  02.01 Aree a verde
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Unità Tecnologica: 02.01

Aree a verde

Le aree a verde costituiscono l'insieme dei parchi, dei giardini e delle varietà arboree degli spazi urbani ed extra urbani. La distribuzione
degli spazi verdi varia in funzione a standard urbanistici ed esigenze di protezione ambientale. Il verde urbano può avere molteplici
funzioni di protezione ambientale: ossigenazione dell'aria, assorbimento del calore atmosferico e barriera contro i rumori ed altre fonti di
inquinamento.

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT)

02.01.R01 Integrazione degli spazi
Classe di Requisiti: Adattabilità degli spazi
Classe di Esigenza: Fruibilità
Le aree a verde devono integrarsi con gli spazi circostanti.

Prestazioni:
La distribuzione e la piantumazione di prati, piante, siepi, alberi, arbusti, ecc. deve essere tale da integrarsi con gli spazi in
ambito urbano ed extraurbano.

Livello minimo della prestazione:
- Si devono prevedere almeno 9 m2/abitante previsti per le aree a spazi pubblici attrezzati a parco e per il gioco e lo sport,
effettivamente utilizzabili per tali impianti con esclusione di fasce verdi lungo le strade;
- Le superfici permeabili ( percentuale di terreno priva di pavimentazioni, attrezzata o mantenuta a prato e piantumata con
arbusti e/o piante di alto fusto) devono essere opportunamente piantumate con specie di alto fusto con indice di piantumazione
minima pari ad 1 albero/60 m2.

02.01.R02 Resistenza agli agenti aggressivi
Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici
Classe di Esigenza: Sicurezza
Gli elementi costituenti le aree a verde  non debbono subire dissoluzioni o disgregazioni e mutamenti di aspetto a causa dell'azione
di agenti aggressivi chimici.

Prestazioni:
Gli elementi costituenti le aree a verde  dovranno conservare nel tempo, sotto l'azione di agenti chimici (anidride carbonica,
solfati, ecc.) presenti in ambiente, le proprie caratteristiche funzionali.

Livello minimo della prestazione:
Per i livelli minimi si rimanda alle prescrizioni di legge e di normative vigenti in materia. In particolare: D.M. 14.1.2008
(Norme tecniche per le costruzioni) e Circolare 2.2.2009, n.617 (Istruzioni per l'applicazione delle «Nuove norme tecniche per
le costruzioni» di cui al decreto ministeriale 14.1.2008).

02.01.R03 Resistenza meccanica
Classe di Requisiti: Di stabilità
Classe di Esigenza: Sicurezza
Le strutture di elevazione dovranno essere in grado di contrastare le eventuali manifestazioni di deformazioni e cedimenti rilevanti
dovuti all'azione di determinate sollecitazioni (carichi, forze sismiche, ecc.).

Prestazioni:
Le strutture di elevazione, sotto l'effetto di carichi statici, dinamici e accidentali devono assicurare stabilit à e resistenza.

Livello minimo della prestazione:
Per i livelli minimi si rimanda alle prescrizioni di legge e di normative vigenti in materia. In particolare D.M. 14.1.2008
(Norme tecniche per le costruzioni) e la Circolare 2.2.2009, n.617 (Istruzioni per l'applicazione delle «Nuove norme tecniche
per le costruzioni» di cui al decreto ministeriale 14.1.2008).

02.01.R04 Regolarità delle finiture
Classe di Requisiti: Visivi
Classe di Esigenza: Aspetto
Le pavimentazioni devono avere gli strati superficiali in vista privi di difetti, fessurazioni, scagliature o screpolature superficiali e/o
comunque esenti da caratteri che possano rendere difficile la lettura formale.

Prestazioni:
Le superfici delle pavimentazioni non devono presentare fessurazioni a vista, né screpolature o sbollature superficiali. Le
coloriture devono essere omogenee e non presentare tracce di ripresa di colore, che per altro saranno tollerate solamente su
grandi superfici. Nel caso di rivestimenti ceramici valgono le specifiche relative alle caratteristiche dimensionali e di aspetto di
cui alla norma UNI EN ISO 10545-2.

Livello minimo della prestazione:
I livelli minimi variano in funzione delle varie esigenze di aspetto come: la planarit à; l'assenza di difetti superficiali;
l'omogeneità di colore; l'omogeneità di brillantezza; l'omogeneità di insudiciamento, ecc..
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02.01.R05 Resistenza agli attacchi biologici
Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici
Classe di Esigenza: Sicurezza
Gli elementi costituenti le aree a verde , a seguito della presenza di organismi viventi (animali, vegetali, microrganismi), non
dovranno subire riduzioni di prestazioni.

Prestazioni:
Gli elementi costituenti le aree a verde  costituite da elementi in legno non dovranno permettere la crescita di funghi, insetti,
muffe, organismi marini, ecc., ma dovranno conservare nel tempo le proprie caratteristiche funzionali anche in caso di attacchi
biologici. Gli elementi in legno dovranno essere trattati con prodotti protettivi idonei.

Livello minimo della prestazione:
I valori minimi di resistenza agli attacchi biologici variano in funzione dei materiali, dei prodotti utilizzati, delle classi di
rischio, delle situazioni generali di servizio, dell'esposizione a umidificazione e del tipo di agente biologico. Distribuzione
degli agenti biologici per classi di rischio (UNI EN 335-1):

Classe di rischio 1
- Situazione generale di servizio: non a contatto con terreno, al coperto (secco);
- Descrizione dell’esposizione a umidificazione in servizio: nessuna;
- Distribuzione degli agenti biologici: insetti = U, termiti = L.
Classe di rischio 2
- Situazione generale di servizio: non a contatto con terreno, al coperto (rischio di umidificazione);
- Descrizione dell’esposizione a umidificazione in servizio: occasionale;
- Distribuzione degli agenti biologici: funghi = U; (*)insetti = U; termiti = L.
Classe di rischio 3
- Situazione generale di servizio: non a contatto con terreno, non al coperto;
- Descrizione dell’esposizione a umidificazione in servizio: frequente;
- Distribuzione degli agenti biologici: funghi = U; (*)insetti = U; termiti = L.
Classe di rischio 4;
- Situazione generale di servizio: a contatto con terreno o acqua dolce;
- Descrizione dell’esposizione a umidificazione in servizio: permanente;
- Distribuzione degli agenti biologici: funghi = U; (*)insetti = U; termiti = L.
Classe di rischio 5;
- Situazione generale di servizio: in acqua salata;
- Descrizione dell’esposizione a umidificazione in servizio: permanente;
- Distribuzione degli agenti biologici: funghi = U; (*)insetti = U; termiti = L; organismi marini = U.

U = universalmente presente in Europa
L = localmente presente in Europa
(*) il rischio di attacco può essere non significativo a seconda delle particolari situazioni di servizio.

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA:

 °  02.01.01 Altre piante
 °  02.01.02 Arbusti e cespugli
 °  02.01.03 Cortecce
 °  02.01.04 Dissuasori di protezione da predatori
 °  02.01.05 Ghiaia e pietrisco
 °  02.01.06 Pavimentazioni e percorsi in ghiaia
 °  02.01.07 Pavimentazioni e percorsi in ghiaietto stabilizzato
 °  02.01.08 Pavimentazioni e percorsi in terra battuta e stabilizzata
 °  02.01.09 Piante erbacee
 °  02.01.10 Staccionate
 °  02.01.11 Strati di pacciamatura
 °  02.01.12 Schermatura

Manuale di Manutenzione Pag. 11



Elemento Manutenibile: 02.01.01

Altre piante

Unità Tecnologica: 02.01

Aree a verde

Sotto la questa denominazione vengono raggruppate le seguenti piante: acquatiche, palustri, erbacee annuali, biennali, perenni,
bulbose, rizomatose, tuberose, tappezzanti, rampicanti, ricadenti e sarmentose.

ANOMALIE RISCONTRABILI

02.01.01.A01 Crescita confusa
Presenza di varietà arboree diverse e sproporzionate all'area di accoglimento.

02.01.01.A02 Malattie a carico delle piante
Le modalità di manifestazione variano a secondo della specie vegetale, accompagnandosi spesso anche dall'attacco di insetti. In
genere si caratterizzano per l'indebolimento della piante con fenomeni di ingiallimento e perdita delle foglie.

02.01.01.A03 Presenza di insetti
In genere sono visibili ad occhio nudo e si può osservarne l'azione e i danni provocati a carico delle piante. Le molteplici variet à di
specie di insetti dannosi esistenti fa si che vengano analizzati e trattati caso per caso con prodotti specifici. In genere si
caratterizzano per il fatto di cibarsi di parti delle piante e quindi essere motivo di indebolimento e di manifestazioni di malattie che
portano le specie ad esaurimento se non si interviene in tempo ed in modo specifico.

02.01.01.A04 Terreno arido
L'aridità del terreno, spesso per mancanza di acqua, si manifesta con spaccature e lesioni degli strati superficiali e con il deperimento
della vegetazione esistente.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

02.01.01.C01 Controllo generale
Cadenza: quando occorre
Tipologia: Aggiornamento
Controllo periodico delle piante al fine di rilevarne quelle appassite e deperite.

 • Requisiti da verificare: 1) Integrazione degli spazi.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Crescita confusa; 2) Terreno arido.

 • Ditte specializzate: Giardiniere, Specializzati vari.

02.01.01.C02 Controllo malattie

Cadenza: ogni 6 mesi
Tipologia: Aggiornamento
Controllo periodico delle piante al fine di rilevare eventuali attacchi di malattie o parassiti dannosi alla loro salute. ldentificazione
dei parassiti e delle malattie a carico delle piante per pianificare i successivi interventi e/o trattamenti antiparassitari. Il controllo va
eseguito da personale esperto (botanico, agronomo, ecc.).

 • Anomalie riscontrabili: 1) Malattie a carico delle piante; 2) Presenza di insetti.

 • Ditte specializzate: Giardiniere, Specializzati vari.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DALL'UTENTE

02.01.01.I01 Innaffiaggio
Cadenza: quando occorre
Innaffiaggio delle piante. L'operazione può essere condotta manualmente oppure da prevedersi con innaffiatoi automatici a tempo
regolati in funzione delle stagioni e dei fabbisogni.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

02.01.01.I01 Concimazione piante
Cadenza: quando occorre
Concimazione delle piante con prodotti, specifici al tipo di pianta per favorire la crescita e prevenire le eventuali malattie a carico
delle piante. La periodicità e/o le quantità di somministrazione di concimi e fertilizzanti variano in funzione delle specie arboree e
delle stagioni. Affidarsi a personale specializzato.

 • Ditte specializzate: Giardiniere, Specializzati vari.

02.01.01.I02 Potatura piante
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Cadenza: quando occorre
Potatura, taglio e riquadratura periodica delle piante in particolare di rami secchi esauriti, danneggiati o di piante malate non
recuperabili. Taglio di eventuali rami o piante con sporgenze e/o caratteristiche di pericolo per cose e persone (rami consistenti
penzolanti, intralcio aereo in zone confinanti e/o di passaggio, radici invadenti a carico di pavimentazioni e/o impianti tecnologici,
ecc.). La periodicità e la modalità degli interventi variano in funzione delle qualità delle piante, del loro stato e del periodo o
stagione di riferimento.

 • Ditte specializzate: Giardiniere, Specializzati vari.

02.01.01.I03 Trattamenti antiparassitari

Cadenza: quando occorre
Trattamenti antiparassitari e anticrittogamici con prodotti, idonei al tipo di pianta, per contrastare efficacemente la malattie e gli
organismi parassiti in atto. Tali trattamenti vanno somministrati da personale esperto in possesso di apposito patentino per l'utilizzo
di presidi fitosanitari, ecc., nei periodi favorevoli e in orari idonei. Durante la somministrazione il personale prender à le opportune
precauzioni di igiene e sicurezza del luogo.

 • Ditte specializzate: Specializzati vari.

Elemento Manutenibile: 02.01.02

Arbusti e cespugli

Unità Tecnologica: 02.01

Aree a verde

Si tratta di piante perenni, legnose, aventi tronco con ramificazioni prevalenti a sviluppo dalla base. Possono essere del tipo a foglia
decidua o sempreverdi.

ANOMALIE RISCONTRABILI

02.01.02.A01 Crescita confusa
Presenza di varietà arboree diverse e sproporzionate all'area di accoglimento.

02.01.02.A02 Malattie a carico delle piante
Le modalità di manifestazione variano a secondo della specie vegetale, accompagnandosi spesso anche dall'attacco di insetti. In
genere si caratterizzano per l'indebolimento della piante con fenomeni di ingiallimento e perdita delle foglie e/o alterazione della
cortecce.

02.01.02.A03 Presenza di insetti
In genere sono visibili ad occhio nudo e si può osservarne l'azione e i danni provocati a carico delle piante. Le molteplici variet à di
specie di insetti dannosi esistenti fa si che vengano analizzati e trattati caso per caso con prodotti specifici. In genere si
caratterizzano per il fatto di cibarsi di parti delle piante e quindi essere motivo di indebolimento e di manifestazioni di malattie che
portano le specie ad esaurimento se non si interviene in tempo ed in modo specifico.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

02.01.02.C01 Controllo generale
Cadenza: ogni 6 mesi
Tipologia: Aggiornamento
Controllo periodico delle piante al fine di rilevarne quelle appassite e deperite.

 • Requisiti da verificare: 1) Integrazione degli spazi.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Crescita confusa.

 • Ditte specializzate: Specializzati vari, Giardiniere.

02.01.02.C02 Controllo malattie

Cadenza: ogni settimana
Tipologia: Aggiornamento
Controllo periodico delle piante al fine di rilevare eventuali attacchi di malattie o parassiti dannosi alla loro salute. ldentificazione
dei parassiti e delle malattie a carico delle piante per pianificare i successivi interventi e/o trattamenti antiparassitari. Il controllo va
eseguito da personale esperto (botanico, agronomo, ecc.).

 • Anomalie riscontrabili: 1) Malattie a carico delle piante; 2) Presenza di insetti.

 • Ditte specializzate: Giardiniere, Specializzati vari.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DALL'UTENTE
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02.01.02.I01 Innaffiaggio
Cadenza: quando occorre
Innaffiaggio delle piante. L'operazione può essere condotta manualmente oppure da prevedersi con innaffiatoi automatici a tempo
regolati in funzione delle stagioni e dei fabbisogni.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

02.01.02.I01 Concimazione piante
Cadenza: quando occorre
Concimazione delle piante con prodotti, specifici al tipo di pianta per favorire la crescita e prevenire le eventuali malattie a carico
delle piante. La periodicità e/o le quantità di somministrazione di concimi e fertilizzanti variano in funzione delle specie arboree e
delle stagioni. Affidarsi a personale specializzato.

 • Ditte specializzate: Giardiniere, Specializzati vari.

02.01.02.I02 Potatura piante

Cadenza: quando occorre
Potatura, taglio e riquadratura periodica delle piante in particolare di rami secchi esauriti, danneggiati o di piante malate non
recuperabili. Taglio di eventuali rami o piante con sporgenze e/o caratteristiche di pericolo per cose e persone (rami consistenti
penzolanti, intralcio aereo in zone confinanti e/o di passaggio, radici invadenti a carico di pavimentazioni e/o impianti tecnologici,
ecc.). La periodicità e la modalità degli interventi variano in funzione delle qualità delle piante, del loro stato e del periodo o
stagione di riferimento.

 • Ditte specializzate: Giardiniere.

02.01.02.I03 Trattamenti antiparassitari

Cadenza: quando occorre
Trattamenti antiparassitari e anticrittogamici con prodotti, idonei al tipo di pianta, per contrastare efficacemente la malattie e gli
organismi parassiti in atto. Tali trattamenti vanno somministrati da personale esperto in possesso di apposito patentino per l'utilizzo
di presidi fitosanitari, ecc., nei periodi favorevoli e in orari idonei. Durante la somministrazione il personale prender à le opportune
precauzioni di igiene e sicurezza del luogo.

 • Ditte specializzate: Specializzati vari.

Elemento Manutenibile: 02.01.03

Cortecce

Unità Tecnologica: 02.01

Aree a verde

Le cortecce di resinose vengono utilizzate in giardinaggio per effettuare operazioni di pacciamatura, ricoprendo il terreno con strati di
materiale, al fine di :
- impedire la crescita di piante infestanti;
- ridurre le annaffiature, soprattutto in estate;
- diminuire il compattamento del terreno, evitando così che si creino croste;
- proteggere le radici superficiali delle piante dal caldo in estate e dal freddo in inverno;
- mantenere l’umidità del terreno;
- evitare l’erosione dovuta sia alle piogge che alle annaffiature.

ANOMALIE RISCONTRABILI

02.01.03.A01 Mancanza
Mancanza dei materiali costituenti gli strati pacciamatura.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

02.01.03.C01 Controllo generale
Cadenza: ogni 6 mesi
Tipologia: Verifica
Controllo e verifica della corretta distribuzione del materiale in prossimità delle piante.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Mancanza.

 • Ditte specializzate: Giardiniere, Specializzati vari.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO
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02.01.03.I01 Ridistribuzione materiale
Cadenza: ogni 6 mesi
Provvedere alla corretta ridistribuzione e costipamento degli strati di pacciamatura in funzione delle piante messe a dimora.

 • Ditte specializzate: Giardiniere, Specializzati vari.

Elemento Manutenibile: 02.01.04

Dissuasori di protezione da predatori

Unità Tecnologica: 02.01

Aree a verde

Si tratta di elementi realizzati con reti in materiale plastico a magliatura fitta per la protezione da roditori (lepri, scoiattoli, ecc.) e
ungulati (cinghiali, camosci, daini, cervi, ecc.).

ANOMALIE RISCONTRABILI

02.01.04.A01 Magliatura inadeguata
Magliatura inadeguata rispetto al grado di protezione da sostenere in funzione dei possibili predatori.

02.01.04.A02 Posizionamento inadeguato
Posizionamento inadeguato rispetto ai possibili predatori.

02.01.04.A03 Rottura
Rottura dei sistemi di protezione.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

02.01.04.C01 Controllo generale
Cadenza: ogni settimana
Tipologia: Controllo
Controllo del corretto posizionamento dei dissuasori.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Posizionamento inadeguato; 2) Rottura.

 • Ditte specializzate: Giardiniere.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

02.01.04.I01 Ripristino dei dissuasori
Cadenza: quando occorre
Ripristino dei dissuasori di protezione in funzione della specie animale predatore e delle variet à a verde da preservare.

 • Ditte specializzate: Giardiniere, Specializzati vari.

Elemento Manutenibile: 02.01.05

Ghiaia e pietrisco

Unità Tecnologica: 02.01

Aree a verde

Si tratta di materiale alluvionale o proveniente dalla frantumazione di rocce con dimensioni comprese fra i 2 e 50 mm utilizzato
generalmente nella sistemazione di vialetti e percorsi pedonali adiacenti ad aree a verde.

ANOMALIE RISCONTRABILI

02.01.05.A01 Granulometria irregolare
Granulometria e consistenza del materiale irregolare rispetto ai diametri standard.
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02.01.05.A02 Mancanza
Mancanza di materiale lungo le superfici di distribuzione.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

02.01.05.C01 Controllo generale
Cadenza: ogni 6 mesi
Tipologia: Verifica
Controllo della granulometria del materiale. Verificare la corretta distribuzione e costipamento del materiale lungo i percorsi in uso.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Granulometria irregolare; 2) Mancanza.

 • Ditte specializzate: Giardiniere, Specializzati vari.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

02.01.05.I01 Ridistribuzione materiale
Cadenza: ogni 6 mesi
Provvedere alla corretta ridistribuzione e costipamento del materiale, di analoghe caratteristiche, lungo le zone sprovviste e/o
comunque carenti.

 • Ditte specializzate: Giardiniere, Specializzati vari.

Elemento Manutenibile: 02.01.06

Pavimentazioni e percorsi in ghiaia

Unità Tecnologica: 02.01

Aree a verde

Si tratta di elementi che contribuiscono alla formazione di piani orizzontali dell'area a verde e alla definizione e disciplina degli stessi
delimitando le aree a verde da quelle soggette a calpestio. Essi hanno carattere di natura funzionale e di natura estetica. Le
pavimentazioni in ghiaia sono costituite da pezzetti in pietra aventi un diametro compreso tra i 5 e 30 mm.

ANOMALIE RISCONTRABILI

02.01.06.A01 Mancanza
Mancanza di elementi in ghiaia che rendono insufficienti gli strati costituiti.

02.01.06.A02 Presenza di vegetazione
Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di licheni, muschi e piante lungo le superficie.

02.01.06.A03 Alterazione cromatica
Variazione di uno o più parametri che definiscono il colore.

02.01.06.A04 Degrado sigillante
Distacco e perdita di elasticità dei materiali utilizzati per le sigillature impermeabilizzanti e dei giunti.

02.01.06.A05 Deposito superficiale
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente alla superficie
del rivestimento.

02.01.06.A06 Disgregazione
Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche.

02.01.06.A07 Distacco
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati
dalla loro sede.

02.01.06.A08 Erosione superficiale
Asportazione di materiale dalla superficie dovuta a processi di natura diversa. Quando sono note le cause di degrado, possono essere
utilizzati anche termini come erosione per abrasione o erosione per corrasione (cause meccaniche), erosione per corrosione (cause
chimiche e biologiche), erosione per usura (cause antropiche).

02.01.06.A09 Fessurazioni
Presenza di discontinuità nel materiale con distacchi macroscopici delle parti.

02.01.06.A10 Macchie e graffiti
Imbrattamento della superficie con sostanze macchianti in grado di aderire e penetrare nel materiale.
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02.01.06.A11 Perdita di elementi
Perdita di elementi e parti del rivestimento.

02.01.06.A12 Scheggiature
Distacco di piccole parti di materiale lungo i bordi e gli spigoli delle lastre.

02.01.06.A13 Sgretolamento
Disgregazioni e spaccature di parti accompagnate da esfoliazioni profonde e scagliature dei materiali.

02.01.06.A14 Sollevamento e distacco dal supporto
Sollevamento e distacco dal supporto di uno o più elementi della pavimentazione.

CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE

02.01.06.C01 Controllo generale delle parti a vista
Cadenza: ogni 2 mesi
Tipologia: Controllo a vista
Controllo degli strati di ghiaia e verifica dell'assenza di eventuali anomalie.

 • Requisiti da verificare: 1) Resistenza agli agenti aggressivi; 2) Regolarità delle finiture; 3) Resistenza meccanica.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Alterazione cromatica; 2) Degrado sigillante; 3) Deposito superficiale; 4) Disgregazione; 5) Distacco;
6) Erosione superficiale; 7) Fessurazioni; 8) Macchie e graffiti; 9) Mancanza; 10) Perdita di elementi; 11) Scheggiature; 12)
Sgretolamento; 13) Sollevamento e distacco dal supporto.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

02.01.06.I01 Pulizia delle superfici
Cadenza: quando occorre
Pulizia degli strati di ghiaia con rimozione di eventuali vegetazioni, foglie, rami ed altri depositi.

 • Ditte specializzate: Giardiniere.

02.01.06.I02 Ripristino degli strati

Cadenza: quando occorre
Ripristinare gli strati di ghiaia e provvedere al reintegro con altro materiale di analoghe caratteristiche.

 • Ditte specializzate: Giardiniere.

Elemento Manutenibile: 02.01.07

Pavimentazioni e percorsi in ghiaietto stabilizzato

Unità Tecnologica: 02.01

Aree a verde

Si tratta di elementi che contribuiscono alla formazione di piani orizzontali dell'area a verde e alla definizione e disciplina degli stessi
delimitando le aree a verde da quelle soggette a calpestio. Essi hanno carattere di natura funzionale e di natura estetica. Le
pavimentazioni in ghiaietto stabilizzato si ottengono miscelando un formulato monocomponente a base di resine leganti, con cemento
bianco ed inerti naturali con colorazioni e granulometria diverse (da 3 a 5 mm). In genere la miscela, preparato l'impasto in betoniera,
viene posata sulle superfici da rivestire formando un tappetino di spessore variabile ( da 1 a 4 cm).

ANOMALIE RISCONTRABILI

02.01.07.A01 Alterazione cromatica
Variazione di uno o più parametri che definiscono il colore.

02.01.07.A02 Degrado sigillante
Distacco e perdita di elasticità dei materiali utilizzati per le sigillature impermeabilizzanti e dei giunti.

02.01.07.A03 Deposito superficiale
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente alla superficie
del rivestimento.

02.01.07.A04 Disgregazione
Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche.

02.01.07.A05 Distacco
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati
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dalla loro sede.

02.01.07.A06 Erosione superficiale
Asportazione di materiale dalla superficie dovuta a processi di natura diversa. Quando sono note le cause di degrado, possono essere
utilizzati anche termini come erosione per abrasione o erosione per corrasione (cause meccaniche), erosione per corrosione (cause
chimiche e biologiche), erosione per usura (cause antropiche).

02.01.07.A07 Fessurazioni
Presenza di discontinuità nel materiale con distacchi macroscopici delle parti.

02.01.07.A08 Macchie e graffiti
Imbrattamento della superficie con sostanze macchianti in grado di aderire e penetrare nel materiale.

02.01.07.A09 Mancanza
Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto.

02.01.07.A10 Perdita di elementi
Perdita di elementi e parti del rivestimento.

02.01.07.A11 Scheggiature
Distacco di piccole parti di materiale lungo i bordi e gli spigoli delle lastre.

02.01.07.A12 Sgretolamento
Disgregazioni e spaccature di parti accompagnate da esfoliazioni profonde e scagliature dei materiali.

02.01.07.A13 Sollevamento e distacco dal supporto
Sollevamento e distacco dal supporto di uno o più elementi della pavimentazione.

CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE

02.01.07.C01 Controllo generale delle parti a vista
Cadenza: ogni 3 mesi
Tipologia: Controllo a vista
Controllo dello stato degli strati di ghiaietto e verifica dell'assenza di eventuali anomalie.

 • Requisiti da verificare: 1) Resistenza agli agenti aggressivi; 2) Regolarità delle finiture; 3) Resistenza meccanica.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Alterazione cromatica; 2) Degrado sigillante; 3) Deposito superficiale; 4) Disgregazione; 5) Distacco;
6) Erosione superficiale; 7) Fessurazioni; 8) Macchie e graffiti; 9) Mancanza; 10) Perdita di elementi; 11) Scheggiature; 12)
Sgretolamento; 13) Sollevamento e distacco dal supporto.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

02.01.07.I01 Ripristino degli strati
Cadenza: quando occorre
Ripristino degli strati  mediante posa di  ghiaietto idoneo. Rimozione di eventuale vegetazione, foglie, rami, ecc..

 • Ditte specializzate: Giardiniere.

Elemento Manutenibile: 02.01.08

Pavimentazioni e percorsi in terra battuta e
stabilizzata

Unità Tecnologica: 02.01

Aree a verde

Si tratta di elementi che contribuiscono alla formazione di piani orizzontali dell'area a verde e alla definizione e disciplina degli stessi
delimitando le aree a verde da quelle soggette a calpestio. Essi hanno carattere di natura funzionale e di natura estetica.
Le pavimentazioni in terra battuta e stabilizzata si realizzano asportando gli strati superficiali di terreno organico e compattando la terra
mediante l'utilizzo di un rullo. Particolarmente adatte per gli interventi di tipo naturalistico. In genere vengono utilizzati prodotti
stabilizzanti composti da miscele di sali inorganici, simili alla terra battuta, ma con caratteristiche di maggiore stabilità. In genere sono
composti da:
- terra vegetale;
- inerte frantumato di cava privo di polvere;
- cemento;
- stabilizzante.

ANOMALIE RISCONTRABILI
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02.01.08.A01 Deposito superficiale
Accumulo di  materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente alla superficie del rivestimento.

02.01.08.A02 Mancanza
Mancanza di sostanze stabilizzanti nelle miscele delle terre.

02.01.08.A03 Presenza di vegetazione
Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di licheni, muschi e piante lungo le superficie.

02.01.08.A04 Disgregazione
Decoesione caratterizzata dal distacco dei vari strati sotto minime sollecitazioni meccaniche.

02.01.08.A05 Alterazione cromatica
Variazione di uno o più parametri che definiscono il colore.

02.01.08.A06 Degrado sigillante
Distacco e perdita di elasticità dei materiali utilizzati per le sigillature impermeabilizzanti e dei giunti.

02.01.08.A07 Distacco
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati
dalla loro sede.

02.01.08.A08 Erosione superficiale
Asportazione di materiale dalla superficie dovuta a processi di natura diversa. Quando sono note le cause di degrado, possono essere
utilizzati anche termini come erosione per abrasione o erosione per corrasione (cause meccaniche), erosione per corrosione (cause
chimiche e biologiche), erosione per usura (cause antropiche).

02.01.08.A09 Fessurazioni
Presenza di discontinuità nel materiale con distacchi macroscopici delle parti.

02.01.08.A10 Macchie e graffiti
Imbrattamento della superficie con sostanze macchianti in grado di aderire e penetrare nel materiale.

02.01.08.A11 Perdita di elementi
Perdita di elementi e parti del rivestimento.

02.01.08.A12 Scheggiature
Distacco di piccole parti di materiale lungo i bordi e gli spigoli delle lastre.

02.01.08.A13 Sgretolamento
Disgregazioni e spaccature di parti accompagnate da esfoliazioni profonde e scagliature dei materiali.

02.01.08.A14 Sollevamento e distacco dal supporto
Sollevamento e distacco dal supporto di uno o più elementi della pavimentazione.

CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE

02.01.08.C01 Controllo generale delle parti a vista
Cadenza: ogni 2 mesi
Tipologia: Controllo a vista
Controllo degli strati stabilizzanti e riscontro di eventuali anomalie.

 • Requisiti da verificare: 1) Resistenza agli agenti aggressivi; 2) Regolarità delle finiture; 3) Resistenza meccanica.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Alterazione cromatica; 2) Degrado sigillante; 3) Deposito superficiale; 4) Disgregazione; 5) Distacco;
6) Erosione superficiale; 7) Fessurazioni; 8) Macchie e graffiti; 9) Mancanza; 10) Perdita di elementi; 11) Scheggiature; 12)
Sgretolamento; 13) Sollevamento e distacco dal supporto.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

02.01.08.I01 Ripristino degli strati superficiali
Cadenza: quando occorre
Ripristino degli strati superficiali mediante posa di materiali stabilizzanti e successiva rullatura.

 • Ditte specializzate: Specializzati vari.

Elemento Manutenibile: 02.01.09

Piante erbacee

Unità Tecnologica: 02.01
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Aree a verde

Le piante erbacee si contraddistinguono per la loro valenza ornamentale dovuta alle fioriture ed in alcuni casi alle foglie particolari.
Vengono distinte a secondo del loro ciclo vegetativo in annuali, biennali, perenni. Le piante annuali e biennali necessitano di frequenti
sostituzioni stagionali e reimpianti. Le piante erbacee perenni hanno costi di manutenzione ridotti in quanto non necessitano di
sostituzioni annuali.

ANOMALIE RISCONTRABILI

02.01.09.A01 Crescita confusa
Presenza di varietà arboree diverse e sproporzionate all'area di accoglimento.

02.01.09.A02 Malattie a carico delle piante
Le modalità di manifestazione variano a secondo della specie vegetale, accompagnandosi spesso anche dall'attacco di insetti. In
genere si caratterizzano per l'indebolimento della piante con fenomeni di ingiallimento e perdita delle foglie.

02.01.09.A03 Presenza di insetti
In genere sono visibili ad occhio nudo e si può osservarne l'azione e i danni provocati a carico delle piante. Le molteplici variet à di
specie di insetti dannosi esistenti fa si che vengano analizzati e trattati caso per caso con prodotti specifici. In genere si
caratterizzano per il fatto di cibarsi di parti delle piante e quindi essere motivo di indebolimento e di manifestazioni di malattie che
portano le specie ad esaurimento se non si interviene in tempo ed in modo specifico.

02.01.09.A04 Terreno arido
L'aridità del terreno, spesso per mancanza di acqua, si manifesta con spaccature e lesioni degli strati superficiali e con il deperimento
della vegetazione esistente.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

02.01.09.C01 Controllo generale
Cadenza: ogni mese
Tipologia: Aggiornamento
Controllo periodico delle piante al fine di rilevarne quelle appassite e deperite.

 • Requisiti da verificare: 1) Integrazione degli spazi.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Crescita confusa; 2) Terreno arido.

 • Ditte specializzate: Giardiniere, Specializzati vari.

02.01.09.C02 Controllo malattie

Cadenza: ogni mese
Tipologia: Aggiornamento
Controllo periodico delle piante al fine di rilevare eventuali attacchi di malattie o parassiti dannosi alla loro salute. ldentificazione
dei parassiti e delle malattie a carico delle piante per pianificare i successivi interventi e/o trattamenti antiparassitari. Il controllo va
eseguito da personale esperto (botanico, agronomo, ecc.).

 • Anomalie riscontrabili: 1) Malattie a carico delle piante; 2) Presenza di insetti.

 • Ditte specializzate: Giardiniere, Specializzati vari.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DALL'UTENTE

02.01.09.I01 Innaffiaggio
Cadenza: quando occorre
Innaffiaggio delle piante. L'operazione può essere condotta manualmente oppure da prevedersi con innaffiatoi automatici a tempo
regolati in funzione delle stagioni e dei fabbisogni.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

02.01.09.I01 Concimazione piante
Cadenza: quando occorre
Concimazione delle piante con prodotti, specifici al tipo di pianta per favorire la crescita e prevenire le eventuali malattie a carico
delle piante. La periodicità e/o le quantità di somministrazione di concimi e fertilizzanti variano in funzione delle specie arboree e
delle stagioni. Affidarsi a personale specializzato.

 • Ditte specializzate: Giardiniere, Specializzati vari.

02.01.09.I02 Potatura piante

Cadenza: quando occorre
Potatura, taglio e riquadratura periodica delle piante in particolare di rami secchi esauriti, danneggiati o di piante malate non
recuperabili. Taglio di eventuali rami o piante con sporgenze e/o caratteristiche di pericolo per cose e persone (rami consistenti
penzolanti, intralcio aereo in zone confinanti e/o di passaggio, radici invadenti a carico di pavimentazioni e/o impianti tecnologici,
ecc.). La periodicità e la modalità degli interventi variano in funzione delle qualità delle piante, del loro stato e del periodo o
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stagione di riferimento.

 • Ditte specializzate: Giardiniere, Specializzati vari.

02.01.09.I03 Trattamenti antiparassitari

Cadenza: quando occorre
Trattamenti antiparassitari e anticrittogamici con prodotti, idonei al tipo di pianta, per contrastare efficacemente la malattie e gli
organismi parassiti in atto. Tali trattamenti vanno somministrati da personale esperto in possesso di apposito patentino per l'utilizzo
di presidi fitosanitari, ecc., nei periodi favorevoli e in orari idonei. Durante la somministrazione il personale prender à le opportune
precauzioni di igiene e sicurezza del luogo.

 • Ditte specializzate: Specializzati vari.

Elemento Manutenibile: 02.01.10

Staccionate

Unità Tecnologica: 02.01

Aree a verde

Si tratta di elementi generalmente  realizzati in pali di pino o di castagno, con trattamento della parte appuntita interrata, decorticati e di
diametro diverso (10 - 12 cm) posti a croce di Sant’Andrea costituiti da corrimano e diagonali a sezione semicircolare posti su montati
verticali ad un altezza di circa 1 m fuori terra e ad un interasse di circa 2 m, ed assemblati con elementi di acciaio zincato ed eventuali
plinti di fondazione. In genere vengono impiegati lungo i percorsi montani e congiuntamente ad interventi di opere di ingegneria
naturalistica.

ANOMALIE RISCONTRABILI

02.01.10.A01 Deformazione
Variazione geometriche e morfologiche dei profili e degli elementi di cancelli e barriere.

02.01.10.A02 Infracidamento
Degradazione che si manifesta con la formazione di masse scure polverulenti dovuta ad eccesso di umidit à.

02.01.10.A03 Perdita della stabilità
Perdita della stabilità degli elementi fissati al suolo.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

02.01.10.C01 Controllo Generale
Cadenza: ogni 6 mesi
Tipologia: Controllo
Controllo generale con verifica della stabilità degli elementi.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Perdita della stabilità; 2) Deformazione; 3) Infracidamento.

 • Ditte specializzate: Giardiniere, Specializzati vari.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

02.01.10.I01 Sostituzione
Cadenza: ogni 2 anni
Sostituzione di elementi rovinati o mancanti con altri di analoghe caratteristiche.

 • Ditte specializzate: Giardiniere, Specializzati vari.

Elemento Manutenibile: 02.01.11

Strati di pacciamatura

Unità Tecnologica: 02.01

Aree a verde

Lo strato di pacciamatura si effettua ricoprendo il terreno in prossimità delle radici con strati di paglia, di foglie secche, con erba di
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sfalcio, con corteccia di pino sminuzzata, con lapillo vulcanico, con cartone o film plastici o bioplastici, al fine di impedire la crescita delle
erbacce, mantenere la giusta umidità nel suolo, proteggere gli strati di terreno dall'erosione, evitare la formazione della crosta
superficiale, diminuire il compattamento, ecc.. La pacciamatura imita in un certo senso quello che accade naturalmente nei sottoboschi
dove le foglie secche vanno ad accumularsi sul terreno ai piedi dell'albero, limitando la crescita di altra vegetazione. L'effetto è dovuto
sia ad un'inibizione di tipo fisico (impedimento alla penetrazione dei raggi solari, mancanza di spazio per lo sviluppo delle erbe infestanti)
sia ad azioni di tipo biochimico (rilascio di sostanze bioinibitrici che intossicano i semi e le parti di propagazione delle erbe infestanti).
Questa tecnica permette di mantenere, al livello delle radici superficiali, una temperatura più elevata nei mesi freddi, mentre diminuisce
il bisogno di annaffiature durante i mesi
caldi
.

ANOMALIE RISCONTRABILI

02.01.11.A01 Mancanza
Mancanza dei materiali costituenti gli strati pacciamatura.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

02.01.11.C01 Controllo generale
Cadenza: ogni 6 mesi
Tipologia: Verifica
Controllo e verifica della corretta distribuzione del materiale in prossimità delle piante.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Mancanza.

 • Ditte specializzate: Giardiniere, Specializzati vari.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

02.01.11.I01 Ridistribuzione materiale
Cadenza: ogni 6 mesi
Provvedere alla corretta ridistribuzione e costipamento degli strati di pacciamatura in funzione delle piante messe a dimora.

 • Ditte specializzate: Giardiniere, Specializzati vari.

Elemento Manutenibile: 02.01.12

Schermatura

Unità Tecnologica: 02.01

Aree a verde

La schermatura è realizzata mediante cordolo in cls gettato in opera in cui sono infissi pali di castagno a sezione quadrata (lato 15 cm).
Sui pali sono fissate tavole in castagno o larice di spessore 2.5 cm con feritoie di osservazione.

ANOMALIE RISCONTRABILI

02.01.12.A01 Deformazione
Variazione geometriche e morfologiche dei profili e degli elementi di cancelli e barriere.

02.01.12.A02 Infracidamento
Degradazione che si manifesta con la formazione di masse scure polverulenti dovuta ad eccesso di umidit à.

02.01.12.A03 Perdita della stabilità
Perdita della stabilità degli elementi fissati al suolo.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

02.01.12.C01 Controllo Generale
Cadenza: ogni 6 mesi
Tipologia: Controllo
Controllo generale con verifica della stabilità degli elementi.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Perdita della stabilità; 2) Deformazione; 3) Infracidamento.

 • Ditte specializzate: Giardiniere, Specializzati vari.
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MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

02.01.12.I01 Sostituzione
Cadenza: ogni 2 anni
Sostituzione di elementi rovinati o mancanti con altri di analoghe caratteristiche.

 • Ditte specializzate: Giardiniere, Specializzati vari.
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Classe Requisiti:

Adattabilità degli spazi

02 - ARREDO URBANO E VERDE

02.01 - Aree a verde

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

02.01 Aree a verde

02.01.R01 Requisito: Integrazione degli spazi

Le aree a verde devono integrarsi con gli spazi circostanti.

02.01.01.C01 Controllo: Controllo generale Aggiornamento quando occorre

02.01.09.C01 Controllo: Controllo generale Aggiornamento ogni mese

02.01.02.C01 Controllo: Controllo generale Aggiornamento ogni 6 mesi
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Classe Requisiti:

Di stabilità

01 - INGEGNERIA NATURALISTICA E
AMBIENTALE

01.01 - Interventi di semina e rivestimenti

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.01 Interventi di semina e rivestimenti

01.01.R01 Requisito: Resistenza alla trazione

Gli elementi utilizzati per realizzare opere di ingegneria
naturalistica devono garantire resistenza ad eventuali fenomeni di
trazione.

02 - ARREDO URBANO E VERDE

02.01 - Aree a verde

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

02.01 Aree a verde

02.01.R03 Requisito: Resistenza meccanica

Le strutture di elevazione dovranno essere in grado di contrastare
le eventuali manifestazioni di deformazioni e cedimenti rilevanti
dovuti all'azione di determinate sollecitazioni (carichi, forze
sismiche, ecc.).

02.01.08.C01 Controllo: Controllo generale delle parti a vista Controllo a vista ogni 2 mesi

02.01.06.C01 Controllo: Controllo generale delle parti a vista Controllo a vista ogni 2 mesi

02.01.07.C01 Controllo: Controllo generale delle parti a vista Controllo a vista ogni 3 mesi
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Classe Requisiti:

Protezione dagli agenti chimici ed organici

02 - ARREDO URBANO E VERDE

02.01 - Aree a verde

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

02.01 Aree a verde

02.01.R02 Requisito: Resistenza agli agenti aggressivi

Gli elementi costituenti le aree a verde  non debbono subire
dissoluzioni o disgregazioni e mutamenti di aspetto a causa
dell'azione di agenti aggressivi chimici.

02.01.08.C01 Controllo: Controllo generale delle parti a vista Controllo a vista ogni 2 mesi

02.01.06.C01 Controllo: Controllo generale delle parti a vista Controllo a vista ogni 2 mesi

02.01.07.C01 Controllo: Controllo generale delle parti a vista Controllo a vista ogni 3 mesi

02.01.R05 Requisito: Resistenza agli attacchi biologici

Gli elementi costituenti le aree a verde , a seguito della presenza
di organismi viventi (animali, vegetali, microrganismi), non
dovranno subire riduzioni di prestazioni.
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Classe Requisiti:

Visivi

02 - ARREDO URBANO E VERDE

02.01 - Aree a verde

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

02.01 Aree a verde

02.01.R04 Requisito: Regolarità delle finiture

Le pavimentazioni devono avere gli strati superficiali in vista privi
di difetti, fessurazioni, scagliature o screpolature superficiali e/o
comunque esenti da caratteri che possano rendere difficile la
lettura formale.

02.01.08.C01 Controllo: Controllo generale delle parti a vista Controllo a vista ogni 2 mesi

02.01.06.C01 Controllo: Controllo generale delle parti a vista Controllo a vista ogni 2 mesi

02.01.07.C01 Controllo: Controllo generale delle parti a vista Controllo a vista ogni 3 mesi
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 01 - INGEGNERIA NATURALISTICA E
AMBIENTALE

 01.01 - Interventi di semina e rivestimenti

Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza

01.01.01  Idrosemina

01.01.01.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni mese

Controllare l'integrit à della semina e l'assenza di zolle mancanti lungo le
superfici da rivestire. Verificare l'assenza di crescita di vegetazione spontanea
e  depositi, (pietre, rami, ecc.) lungo le superfici erbose. Controllare lo
spessore del terreno vegetale per l'attecchimento delle sementi.

01.01.02  Semina a spaglio

01.01.02.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni mese

Controllare l'integrit à della semina e l'assenza di zolle mancanti lungo le
superfici da rivestire. Verificare l'assenza di crescita di vegetazione spontanea
e  depositi, (pietre, rami, ecc.) lungo le superfici erbose. Controllare lo
spessore del terreno vegetale per l'attecchimento delle sementi.

01.01.03  Semina con sfalciato (fiorume)

01.01.03.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni mese

Controllare l'integrit à della semina e l'assenza di zolle mancanti lungo le
superfici da rivestire. Verificare l'assenza di crescita di vegetazione spontanea
e  depositi, (pietre, rami, ecc.) lungo le superfici erbose. Controllare lo
spessore del terreno vegetale per l'attecchimento delle sementi.
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 02 - ARREDO URBANO E VERDE

 02.01 - Aree a verde

Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza

02.01.01  Altre piante

02.01.01.C01 Controllo: Controllo generale Aggiornamento quando occorre

Controllo periodico delle piante al fine di rilevarne quelle appassite e
deperite.

02.01.01.C02 Controllo: Controllo malattie Aggiornamento ogni 6 mesi

Controllo periodico delle piante al fine di rilevare eventuali attacchi di
malattie o parassiti dannosi alla loro salute. ldentificazione dei parassiti e
delle malattie a carico delle piante per pianificare i successivi interventi e/o
trattamenti antiparassitari. Il controllo va eseguito da personale esperto
(botanico, agronomo, ecc.).

02.01.02  Arbusti e cespugli

02.01.02.C02 Controllo: Controllo malattie Aggiornamento ogni settimana

Controllo periodico delle piante al fine di rilevare eventuali attacchi di
malattie o parassiti dannosi alla loro salute. ldentificazione dei parassiti e
delle malattie a carico delle piante per pianificare i successivi interventi e/o
trattamenti antiparassitari. Il controllo va eseguito da personale esperto
(botanico, agronomo, ecc.).

02.01.02.C01 Controllo: Controllo generale Aggiornamento ogni 6 mesi

Controllo periodico delle piante al fine di rilevarne quelle appassite e
deperite.

02.01.03  Cortecce

02.01.03.C01 Controllo: Controllo generale Verifica ogni 6 mesi

Controllo e verifica della corretta distribuzione del materiale in prossimit à
delle piante.

02.01.04  Dissuasori di protezione da predatori

02.01.04.C01 Controllo: Controllo generale Controllo ogni settimana

Controllo del corretto posizionamento dei dissuasori.

02.01.05  Ghiaia e pietrisco

02.01.05.C01 Controllo: Controllo generale Verifica ogni 6 mesi

Controllo della granulometria del materiale. Verificare la corretta distribuzione
e costipamento del materiale lungo i percorsi in uso.

02.01.06  Pavimentazioni e percorsi in ghiaia

02.01.06.C01 Controllo: Controllo generale delle parti a vista Controllo a vista ogni 2 mesi

Controllo degli strati di ghiaia e verifica dell'assenza di eventuali anomalie.

02.01.07  Pavimentazioni e percorsi in ghiaietto stabilizzato

02.01.07.C01 Controllo: Controllo generale delle parti a vista Controllo a vista ogni 3 mesi

Controllo dello stato degli strati di ghiaietto e verifica dell'assenza di eventuali
anomalie.

02.01.08  Pavimentazioni e percorsi in terra battuta e stabilizzata

02.01.08.C01 Controllo: Controllo generale delle parti a vista Controllo a vista ogni 2 mesi

Controllo degli strati stabilizzanti e riscontro di eventuali anomalie.

02.01.09  Piante erbacee

02.01.09.C01 Controllo: Controllo generale Aggiornamento ogni mese

Controllo periodico delle piante al fine di rilevarne quelle appassite e
deperite.

02.01.09.C02 Controllo: Controllo malattie Aggiornamento ogni mese
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Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza

Controllo periodico delle piante al fine di rilevare eventuali attacchi di
malattie o parassiti dannosi alla loro salute. ldentificazione dei parassiti e
delle malattie a carico delle piante per pianificare i successivi interventi e/o
trattamenti antiparassitari. Il controllo va eseguito da personale esperto
(botanico, agronomo, ecc.).

02.01.10  Staccionate

02.01.10.C01 Controllo: Controllo Generale Controllo ogni 6 mesi

Controllo generale con verifica della stabilit à degli elementi.

02.01.11  Strati di pacciamatura

02.01.11.C01 Controllo: Controllo generale Verifica ogni 6 mesi

Controllo e verifica della corretta distribuzione del materiale in prossimit à
delle piante.

02.01.12  Schermatura

02.01.12.C01 Controllo: Controllo Generale Controllo ogni 6 mesi

Controllo generale con verifica della stabilit à degli elementi.
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 01 - INGEGNERIA NATURALISTICA E
AMBIENTALE

 01.01 - Interventi di semina e rivestimenti

Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza

01.01.01  Idrosemina

01.01.01.I01 Intervento: Fertilizzazione quando occorre

Fertilizzazione della semina e reintegrazione dei nutrienti mediante l'impiego di concimi chimici
ternari ed organo-minerali in funzione delle qualit à vegetali.

01.01.01.I02 Intervento: Irrigazione quando occorre

Irrigazione periodica con getti di acqua a pioggia e/o con innaffiatoi automatici a tempo regolati
in funzione delle stagioni e dei fabbisogni delle essenze.

01.01.01.I03 Intervento: Preparazione terreno quando occorre

Preparazione del letto di impianto mediante vangatura, rastrellamento e rullatura del terreno.
Semina dei miscugli fino alla copertura delle superfici in uso. In caso di scarpate spargere i semi
su un letto di paglia o fieno o fibre naturali e sintetiche per evitare il rotolamento dei semi.

01.01.01.I04 Intervento: Pulizia ogni mese

Rimozione e pulizia di depositi ed oggetti estranei (sassi, carta, lattine, ecc.) mediante l'uso di
attrezzatura adeguata (pinze, guanti, contenitori specifici, ecc.).

01.01.01.I05 Intervento: Taglio periodico ogni 2 mesi

Pulizia accurata delle superfici seminate e rasatura delle piante in eccesso eseguito manualmente
e/o con mezzi idonei. Estirpatura di piante estranee.

01.01.02  Semina a spaglio

01.01.02.I01 Intervento: Fertilizzazione quando occorre

Fertilizzazione della semina e reintegrazione dei nutrienti mediante l'impiego di concimi chimici
ternari ed organo-minerali in funzione delle qualit à vegetali.

01.01.02.I02 Intervento: Irrigazione quando occorre

Irrigazione periodica con getti di acqua a pioggia e/o con innaffiatoi automatici a tempo regolati
in funzione delle stagioni e dei fabbisogni delle essenze.

01.01.02.I03 Intervento: Preparazione terreno quando occorre

Preparazione del letto di impianto mediante vangatura, rastrellamento e rullatura del terreno.
Semina dei miscugli fino alla copertura delle superfici in uso. In caso di scarpate spargere i semi
su un letto di paglia o fieno o fibre naturali e sintetiche per evitare il rotolamento dei semi.

01.01.02.I04 Intervento: Pulizia ogni mese

Rimozione e pulizia di depositi ed oggetti estranei (sassi, carta, lattine, ecc.) mediante l'uso di
attrezzatura adeguata (pinze, guanti, contenitori specifici, ecc.).

01.01.02.I05 Intervento: Taglio periodico ogni 2 mesi

Pulizia accurata delle superfici seminate e rasatura delle piante in eccesso eseguito manualmente
e/o con mezzi idonei. Estirpatura di piante estranee.

01.01.03  Semina con sfalciato (fiorume)

01.01.03.I01 Intervento: Fertilizzazione quando occorre

Fertilizzazione della semina e reintegrazione dei nutrienti mediante l'impiego di concimi chimici
ternari ed organo-minerali in funzione delle qualit à vegetali.

01.01.03.I02 Intervento: Irrigazione quando occorre

Irrigazione periodica con getti di acqua a pioggia e/o con innaffiatoi automatici a tempo regolati
in funzione delle stagioni e dei fabbisogni delle essenze.

01.01.03.I03 Intervento: Preparazione terreno quando occorre

Preparazione del letto di impianto mediante vangatura, rastrellamento e rullatura del terreno.
Semina dei miscugli fino alla copertura delle superfici in uso. In caso di scarpate spargere i semi
su un letto di paglia o fieno o fibre naturali e sintetiche per evitare il rotolamento dei semi.

01.01.03.I04 Intervento: Pulizia ogni mese
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Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza

Rimozione e pulizia di depositi ed oggetti estranei (sassi, carta, lattine, ecc.) mediante l'uso di
attrezzatura adeguata (pinze, guanti, contenitori specifici, ecc.).

01.01.03.I05 Intervento: Taglio periodico ogni 2 mesi

Pulizia accurata delle superfici seminate e rasatura delle piante in eccesso eseguito manualmente
e/o con mezzi idonei. Estirpatura di piante estranee.
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 02 - ARREDO URBANO E VERDE

 02.01 - Aree a verde

Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza

02.01.01  Altre piante

02.01.01.I01 Intervento: Concimazione piante quando occorre

Concimazione delle piante con prodotti, specifici al tipo di pianta per favorire la crescita e
prevenire le eventuali malattie a carico delle piante. La periodicit à e/o le quantit à di
somministrazione di concimi e fertilizzanti variano in funzione delle specie arboree e delle stagioni.
Affidarsi a personale specializzato.

02.01.01.I02 Intervento: Innaffiaggio quando occorre

Innaffiaggio delle piante. L'operazione pu ò essere condotta manualmente oppure da prevedersi
con innaffiatoi automatici a tempo regolati in funzione delle stagioni e dei fabbisogni.

02.01.01.I03 Intervento: Potatura piante quando occorre

Potatura, taglio e riquadratura periodica delle piante in particolare di rami secchi esauriti,
danneggiati o di piante malate non recuperabili. Taglio di eventuali rami o piante con sporgenze
e/o caratteristiche di pericolo per cose e persone (rami consistenti penzolanti, intralcio aereo in
zone confinanti e/o di passaggio, radici invadenti a carico di pavimentazioni e/o impianti
tecnologici, ecc.). La periodicit à e la modalit à degli interventi variano in funzione delle qualit à
delle piante, del loro stato e del periodo o stagione di riferimento.

02.01.01.I04 Intervento: Trattamenti antiparassitari quando occorre

Trattamenti antiparassitari e anticrittogamici con prodotti, idonei al tipo di pianta, per contrastare
efficacemente la malattie e gli organismi parassiti in atto. Tali trattamenti vanno somministrati da
personale esperto in possesso di apposito patentino per l'utilizzo di presidi fitosanitari, ecc., nei
periodi favorevoli e in orari idonei. Durante la somministrazione il personale prender à le
opportune precauzioni di igiene e sicurezza del luogo.

02.01.02  Arbusti e cespugli

02.01.02.I01 Intervento: Concimazione piante quando occorre

Concimazione delle piante con prodotti, specifici al tipo di pianta per favorire la crescita e
prevenire le eventuali malattie a carico delle piante. La periodicit à e/o le quantit à di
somministrazione di concimi e fertilizzanti variano in funzione delle specie arboree e delle stagioni.
Affidarsi a personale specializzato.

02.01.02.I02 Intervento: Innaffiaggio quando occorre

Innaffiaggio delle piante. L'operazione pu ò essere condotta manualmente oppure da prevedersi
con innaffiatoi automatici a tempo regolati in funzione delle stagioni e dei fabbisogni.

02.01.02.I03 Intervento: Potatura piante quando occorre

Potatura, taglio e riquadratura periodica delle piante in particolare di rami secchi esauriti,
danneggiati o di piante malate non recuperabili. Taglio di eventuali rami o piante con sporgenze
e/o caratteristiche di pericolo per cose e persone (rami consistenti penzolanti, intralcio aereo in
zone confinanti e/o di passaggio, radici invadenti a carico di pavimentazioni e/o impianti
tecnologici, ecc.). La periodicit à e la modalit à degli interventi variano in funzione delle qualit à
delle piante, del loro stato e del periodo o stagione di riferimento.

02.01.02.I04 Intervento: Trattamenti antiparassitari quando occorre

Trattamenti antiparassitari e anticrittogamici con prodotti, idonei al tipo di pianta, per contrastare
efficacemente la malattie e gli organismi parassiti in atto. Tali trattamenti vanno somministrati da
personale esperto in possesso di apposito patentino per l'utilizzo di presidi fitosanitari, ecc., nei
periodi favorevoli e in orari idonei. Durante la somministrazione il personale prender à le
opportune precauzioni di igiene e sicurezza del luogo.

02.01.03  Cortecce

02.01.03.I01 Intervento: Ridistribuzione materiale ogni 6 mesi

Provvedere alla corretta ridistribuzione e costipamento degli strati di pacciamatura in funzione
delle piante messe a dimora.

02.01.04  Dissuasori di protezione da predatori

02.01.04.I01 Intervento: Ripristino dei dissuasori quando occorre

Ripristino dei dissuasori di protezione in funzione della specie animale predatore e delle variet à a
verde da preservare.
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Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza

02.01.05  Ghiaia e pietrisco

02.01.05.I01 Intervento: Ridistribuzione materiale ogni 6 mesi

Provvedere alla corretta ridistribuzione e costipamento del materiale, di analoghe caratteristiche,
lungo le zone sprovviste e/o comunque carenti.

02.01.06  Pavimentazioni e percorsi in ghiaia

02.01.06.I01 Intervento: Pulizia delle superfici quando occorre

Pulizia degli strati di ghiaia con rimozione di eventuali vegetazioni, foglie, rami ed altri depositi.

02.01.06.I02 Intervento: Ripristino degli strati quando occorre

Ripristinare gli strati di ghiaia e provvedere al reintegro con altro materiale di analoghe
caratteristiche.

02.01.07  Pavimentazioni e percorsi in ghiaietto stabilizzato

02.01.07.I01 Intervento: Ripristino degli strati quando occorre

Ripristino degli strati  mediante posa di  ghiaietto idoneo. Rimozione di eventuale vegetazione,
foglie, rami, ecc..

02.01.08  Pavimentazioni e percorsi in terra battuta e stabilizzata

02.01.08.I01 Intervento: Ripristino degli strati superficiali quando occorre

Ripristino degli strati superficiali mediante posa di materiali stabilizzanti e successiva rullatura.

02.01.09  Piante erbacee

02.01.09.I01 Intervento: Concimazione piante quando occorre

Concimazione delle piante con prodotti, specifici al tipo di pianta per favorire la crescita e
prevenire le eventuali malattie a carico delle piante. La periodicit à e/o le quantit à di
somministrazione di concimi e fertilizzanti variano in funzione delle specie arboree e delle stagioni.
Affidarsi a personale specializzato.

02.01.09.I02 Intervento: Innaffiaggio quando occorre

Innaffiaggio delle piante. L'operazione pu ò essere condotta manualmente oppure da prevedersi
con innaffiatoi automatici a tempo regolati in funzione delle stagioni e dei fabbisogni.

02.01.09.I03 Intervento: Potatura piante quando occorre

Potatura, taglio e riquadratura periodica delle piante in particolare di rami secchi esauriti,
danneggiati o di piante malate non recuperabili. Taglio di eventuali rami o piante con sporgenze
e/o caratteristiche di pericolo per cose e persone (rami consistenti penzolanti, intralcio aereo in
zone confinanti e/o di passaggio, radici invadenti a carico di pavimentazioni e/o impianti
tecnologici, ecc.). La periodicit à e la modalit à degli interventi variano in funzione delle qualit à
delle piante, del loro stato e del periodo o stagione di riferimento.

02.01.09.I04 Intervento: Trattamenti antiparassitari quando occorre

Trattamenti antiparassitari e anticrittogamici con prodotti, idonei al tipo di pianta, per contrastare
efficacemente la malattie e gli organismi parassiti in atto. Tali trattamenti vanno somministrati da
personale esperto in possesso di apposito patentino per l'utilizzo di presidi fitosanitari, ecc., nei
periodi favorevoli e in orari idonei. Durante la somministrazione il personale prender à le
opportune precauzioni di igiene e sicurezza del luogo.

02.01.10  Staccionate

02.01.10.I01 Intervento: Sostituzione ogni 2 anni

Sostituzione di elementi rovinati o mancanti con altri di analoghe caratteristiche.

02.01.11  Strati di pacciamatura

02.01.11.I01 Intervento: Ridistribuzione materiale ogni 6 mesi

Provvedere alla corretta ridistribuzione e costipamento degli strati di pacciamatura in funzione
delle piante messe a dimora.

02.01.12  Schermatura

02.01.12.I01 Intervento: Sostituzione ogni 2 anni

Sostituzione di elementi rovinati o mancanti con altri di analoghe caratteristiche.
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